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TUTTI DEVONO TENERE IN CASA UN FLACONCINO Dl 

"Magnesia Calcinata C. Erba" 
IL LASSATIVO IDEALE IL   PURGANTE   MIGLIORE 

RINFRESCANTE   DELL'APPARECCHIO  DIGESTIVO 
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NEL 1840 NEL 1936 

UNA    TRAGÉDIA    NELLA    NEVE 

AI TEMPI DELLA CINTURA Dl CASTITA' 

— Come te ne accorgi, quando tuo marito torna a 
casa ubriaco ? 

— Dal fatto che non riesce a infilare Ia chiave nclla 
toppa. 

gran     mondo 

LEI: — Arrivederei, caro! Vado a letto!... 
liüli — Cosi presto! Aspetti forse qualcuno? 
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"Interessante, invero dn- 
teressante e pnezioso é que- 
sto libro", io xiissi aE'Amico 
Cortese, ne Ia Biblioteca O- 
spitaie, sfogliando con Ia 
mano esperta le pagine dei 
Volume pregevole omato di 
íncisioni e di fotografie, nü- 
rabilmente legato jn maroc- 
fihino, opera insigne de 1'Ar- 
te Libraria. "Prezioso inve- 
ro e utile sommamente a 
chi urgà renderrsl esperto, 
contro il Tempo CPrediace. 
dei Pattl e delle Cose dei 
Vasto Mondo". 

Sorrise, compiacluto, l'A- 
mico Cortese e additó, ben 
lineati su Io scaífále, li al- 
tri undici volximi de TOpe- 
la ponderosa e Io sguardo 
spirava l'affetto dei teneio 
padre per Ia 'prole clie cre- 
sce secondo Tiattesa affet- 
tuosa e rimerita i sacrifici e 
le cure. 

"Saro lieto, o Amico, ■— 
io proseguii — di aver alcun 
poço meco quesfOpera Insi- 
gne. Easa potrá giovare al- 
io Scxivitore Bsatto che m!. 
lusingo di essre é qualcln 
gloria — aggmnsi sorriden- 
do — si riverberá su rAmi- 

co Cortes© che allevió Ia du- 
ra fatica prestando il Vo- 
Imne Giovevole". 

Consenti' l'Ainioa Cortese, 
cul piacque spingere Ia gen- 
tilezza innata a xecingerie c 
carta protettrice Topera 
ponderosa, si' ch'io potess 
portaria meco e alcun poço 
si displacqne dei mio riftu- 
to a consentire che il Libro 
Massiçcio íossie portato alia 
mia casa dal Servo Robusto. 

"No* — io risposi alie 
proffente icortesi — io solle- 
cito Tonore e Tónere di i>or- 
tare col braccio atto a im- 
pugnare il Maglio e a por- 
gere Ia Rosa il Volume, pe- 
siante nello spixito e nella 
lettera. Non si conquista Ia 
Scienza che a prezzo de Ia 
Rude Fatica ed io voglio ini- 
ziar Ia conquista con Ia fa- 
tica fisica prima di aguzzar 
su le parole difficili il Oer- 
vello Volenteroso". 

Cosi' terminai Ia breve ar- 
ilnga e sparü da Ia vista da 
TAmlco Cortesie. 

Mi piaoque di non aver 
errato nella scelta sagave. 

L,Iinmaginifico 

Gioielleria Adamo 
Per motivo di riforma,  questa  antica  Casa,  inlzia  una 
grande vendita eccezionale dei suo variato, bello e ricco 

assortimento: 
GIOIE - ARGENTERIE • OROLOGI da 
TASCA, POLSO, TAVOLO e PARETE - 
CRISTALLI PINI - OGGETTI di CUOIO 

FANTASIA - OGGETTI di ARTE, ecc. 
Percló invita 11 Pubbllco e Ia  sua distinta Clientela  a 
visitara le sue esposizioni e constatare, senza impegni, i 

prezzi veramente rldotti. 
Non é "reclame", ma una vera ed onesta 

liquidazione. 

Gioielleria Adamo 
S5 — S. BENTO 25 

wWlr, FUtrtS 

I    migliori    articoli    per 
V I AGGIO 

pe rsport 
si    trovano    nella 

CASA FUCHS 
R.    S.    BENTO.   54 
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OCCHIALI   NUWAY 

"CASA GOMES" 

Per durabilitá 6 con- 
forto, i migliori dei 
mondo! Con astuccío 
e lenti di Bauacli e 
Lomíb. Chiedete a 
Joaquim Gomes che 
vi rimetta grátis il 
método pratico per 
graduare Ia vostra 
vista. Per l'interno 
porto grátis. ;: :: 

58-A - Piazza da Sé - 58-A — S. PAOIiO 

L 

Dolore di tc§ta~Dciiti*«Raffrcddoii«>Grippc i 

Guaraina 
Non deprime il cuore j 

Purgolelte 
Lassânte e purcjratívo ideale j 

ANDAR F:' rr. 
EST.      y   N u dá ^ RD. 
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Perohé s5 (Jesidera tan- 
to -un ibacío e quando cl 
viene chiesto si rlfiuta? 

Avlonetta 

La sua demanda in appa- 
renza puó sembrare etrana, 
ma to sostanza ■corrisponde a 
verltá. 

.Se i nostrl desiderl sono 
modesti o per 10 meno non 
cMnteressano profondamente, 
noi siamo contentl nel vederll 
appagatl, ma 11 placere non cl 
turba e non cl sconvo:'ge. Un 
complimento, un regalo, un 
invito fauno parte di questa 
categoria. 

"Ma se in un dato momento 
un desiderio supera ed annul- 
la tuttl gll altrl, Ia giola dl 
sentirlo vioino é sempre ac- 
compagnata ■dairansla, dal- 
1'ineertezza, dalla paura delia 
felicita. iE mentre tutta Ia 
persona si tende verso Tofíer- 
ta, Ia bocea rlfiuta istintiva- 
mente perebé si vuole prolun- 
Kar© Ia delizia deiratteso e si 
trema ai pensiero di essere 
albbagMatl o travoltl. 

Dal turbamento afflora Ia 
civetteria, che god© nel vede- 
■re Tuomo proteso nel deside- 
rio come l'ago magnético ver- 
so 11 polo e neiresasperare 
nuella tensione che 11 rifluto 
rende  plú acuta e vibrante. 

Ma in pari tempo sorge in 
lei Ia  paura delia  sensazione 
e delle sue conseguenze. 

«  *  * 
Amo   molto   un   uomo 

che mi ama.  Peró,   spo- 
sandolo,   farei   una   vita 
tutfaltro che  aglata.  In 
casa mia sono contrarl. 

Sono purê amata da 
un glovane che, Ironia, 
mi darebbe 1'agiatezza, 
ma io non Tamo affatto. 

Debbo fare che 11 ra- 
gilonamento soffochl 11 
sentimento? 

Fátima 

Sebbene i due uominl slano 
diversi, lei potvebbe ripetere 
"questo e quello per me pari 
sono" perché nessuno fa ai 
caso suo. Entrambi hanno 
una quaíitá, ma ad entrambi 
manca quella complementare 
o Indispensabile. Bisognereb- 
be ohe 11 simpático cedesse Ia 
sua simpatia alTagiato, cosa 
'mpossibile, o che Tagiato ce- 
desse Ia sua agiatezza ai sim- 
pático,  cosa improbablle. 

Se lei sposasse il simpático, 
dopo un certo tempo pense- 
robbe airagiatezza, non dl 
quel tale che non le piace, 
ma di  uno qualunque che a- 

endovenose di 
dísinvolíura 
epettando ayrebbe potuto In- 
contrare. I suol, espertl © pre. 
vldentl, sono contrarl ad un 
matrimônio dl capfllccio. 

Se invece sposasse Tagiato, 
ei ftbltueretobe subi,to a queí 
tenore di vita o con Ia stessa 
velocitá cercherebbe 11 senti- 
mento che le manca, forse nel 
posto dove i'ha lasciato. : In 
questo caso 1 'due uominl si 
fondereibbero, ma non con 
eguale soddlsfazlone. I suol, 
frlgidl e giudlziosl, non han- 
no pensato a questo perlcoio. 

II consigllo non puó essere 
che uno solo:  nessuno. 

Non sposi il simpático, se 
In nessun modo potrá darle Ia 

decente agiatezza che é Ia ba- 
se dei quieto Vlvere. Non spo- 
si l'aglato, se Ia sua avversio- 
ne  é   inguaribile  perché   una 
vita senza sentimento é come 
una minestra senza sae. 

*  *  * 
Fra qualche giorno ml 

debbo sposare ma... sono 
molto giiovane e terribll- 
mente tímido.  iCerto  mi 
troveró molto Impacclato 
néiraffrontare Ia sposa. 

Vuol dlrml (nel limi- 
tl) come devo contener- 
mi? 

11 tlmidíno 

Io vorrei sapere se é stata 

E. REA & Cia. Limitada 
Fabricantes dos 

H Fogões "Paulista 
GAS — LENHA — CARVÃO 

FUNDIÇÃO 

Ferro — Bronze — Latão — Alumínio 

Rua    Xavier    de   Toledo,    29 

Telef.    4-1745 

S. PAULO 
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Ia slgnorina a chlederlo per 
marito perché non so capira 
come lei, cosi tímido, abbla 
avuto 11 coraggio dl fare una 
dichiarazrione e üna domanda. 

Ma -se .ha saperívto quella 
difficoltá che era dl eslto plú 
incerto, perché dpvrá trovar-, 
si in Imbarazzo quando tutto 
sara consacratp, consentlto © 
previsto? '.,,. O-V 

Una certa confidenza deve 
esistere fra vol due. Vi dare- 
te dei tu, vi saret© scambiata 
qualch© carezza. Non saret© 
andatl piú in lá, per un lode- 
vole rlspetto o per Ia vigilan- 
za occhlaluta delia suocera. 
Ma ad un certo puhto 11 rl- 
spetto dlventerebbe un^tfesa 
e Ia suocera unMntrusa. Sare- 
te soll, senza testlmoni, cioé 
senza prove; e 'rimpunitá non 
puó che incoragglare. 

■Ricordl che Ia prima im- 
pressione ha un grandíssimo 
valore. Si presenti bene. Evitl 
Ia brutalitá, il ridicolo, Ia lu- 
ce violenta. Io non conosco Ia 
topografia nuziale deireven- 
to, se un albergo o una casa 
o una stanza. Comunque,' fae- 
cia Ia sua trasformazlone In 
segreto, rapidíssima, alia Fre- 
goli, in modo da prevenlre ia 
sposa, possibilmente in un'al- 
tra stanza o in caso disperato 

■dietro un paravento. Appaia 
in pijama, con due baibbuccie 
silenziose, senza sigaretta in 
bocea. Gual a lei se si mo- 
strasse con le mutande corte 
e le giarrettiere! Dite legge- 
re.  paro'e dolci,  luce blanda. 

I testimoni non sono am- 
messi airultima cerimonia. Io 
ml allontano. Lei si avvlcini. 

OONTESSA VERDE 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRECISÃO 
ÓCULOS 

0'NCEMe2 
LORGNONS 

D8 O.VtGNOLI 
OTOMETRISTA 

RUALIB.6AD/fêQ65 
S.PAULO 
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CASA BANCARIA AÜBEKTOBQIVFIGMÔU £ CO 
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|   MATRIZ: Rua Bôa Vista, 5 - S|loja — SÃO PAULO 
^...........,T|ff..|..1.1Tr...  , 

FEMAL: Praga da Republica, 50 — SANTOS   ; 
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mâssime 
1. — I/unione tra 

Tnoino e Ia donna rap- 
presenterebbe 1* ideale 
delia societá, se non vi 
fosso Ia donna di trop- 
lio._ 

* 4f-   * 

2. — Se esistesse un 
bflletto ver le anime, 
come ce n'é uno per 
il volto, probabilmente 
nessuna donna vorrebbe 
usame.       ' 

* * * 
3. — La felicita, üi 

amore resta, fino ad og- 
Ri, Ia piú bella panza- 
na, fra le migliaia che 
Iiauno messo in giro gU 
innamorati  infelici. 

* * * 
4. — Gli uoinlni che 

sogliono rammaricarsl, 
affermando di essere 
imbattuti nella piú \wr- 
fida tfelle amánti, sono 
quci pochi che nella to- 
ro esistenza non hanno 
conosciuto che una don- 
na soltanto. 

* * * 
5. 1 modemi dona- 

tori di baci sono come 
gli aeidi. 

Perché mangiano il 
colore. 

* » » 
6. — Non é vero che 

le grandi felicita ucci- 
dano, perché dl tutti gli 
innamorati che si son 
detti addio, non é mai 
morto nessnno. 

* » * 
'7. — Non c'é cosa ai 

mondo che rlesca a far 
fellce una donna, come 
Ia  bruttezza. 

La bruttezza delle 
sue amiche, s'intende. 

* * * 
8. — L'ainore é un 

male che non si guarl- 
sce, se non con quelle 
grossc pillole di tempo 
che sono gli anni. 

* * * 
». IVamore é come 

il giiUOCO. 
11 piú periooloso é 

sempre quello x-he si fa 
per dlvertirsi. 

* * * 
10. — I/amore é un 

libro di tenerezze, ed m 
esso non é che un in- 
gomhro:  Ia legatura. 

ANTONINO   CANTA. 
(UOMi.A 

(In   Arte,   Nino   Can- 
táride) 

COLONiAiL 
COMPOSTO E IMPRESSO NA TTP. NAPOLI — RTTA VKJTOHIA N.»  98 — TBLEPH.  4-2«)« 

Proprietário 
GAETANO   CR1STAI.DI 

Responsablle 
ANTONINO   OAKBONARO 
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U P F 1 OI: 
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44 ed io, allora! »> 

••í« 

Cé, tra 1 íleris&imi rompiscatole, una per- 
versa categoria, ed é quella rappresentata da 
coloro che tutto hanno visto, che tutto hanno 
fntto, che tutto hanno esperlmentato, si tratti 
di donne o di cavalli, di coccodrllli o di vul- 
cani, di febbri tropicali o di mummie peru- 
viane. 

Tu non puoi raccontare una cosa, tu non 
puol accennare ad un ambiente, tu non puoi 
emettere una sillaba con una intlessione un po' 
insólita, senza che uno di questi pericolosi cre- 
tini non ti agguanti improvvisamente per le 
braccia, e senza rivolgersi a te, ma piuttosto 
girando due oechi spiritati sui circostantl ed 
alzando di tre o quattro toni Ia você, non in- 
terloquisca a parole precipitate: 

— E io, allora? E a me? 
E degnandosi, chissá come, a questo punto, 

di indirizzarsi a te di bel nuovo, pur conti- 
nuando a guardare gU altri, non aggiunga sú- 
bito: 

— Perché tu non sai quello che é capitato 
a me, una volta... Senti, senti, ché adesso ti 
ifacoio íare quattro risate. 

E' qtiello il preciso istante in eui tu cominci 
a non esistere piú. Quel cretino fierisaimo ti 
mette deliberatamente in disparte: ti ignora ad- 
dirittura, e comincia a raccontare, ammiccan- 
do a queisto e a quello, Ia sua intricata panza- 
na, concludendo, alia fine, senza concludere, 
con  una balorda risata cui nessuno fa eco. 

Tu non servi che di pretesto a questo stereo- 
scopico Imbecille per consentirgli dl dare Ia 
stura alia sua megalomania; tu non sei che il 
falso acopo, o Ia testa .di turco, di cui eglj. si 
giova, per brillare di idiozia própria, al cospet- 
to di quattro o cinque fllistei. 

Questo vol,garissimo ciarlatano, che ha tutto 
fattqi visto e vissuto per sentito dire, é Io stes- 
so smascheratissimo indivíduo che passa il suo 
tempo a fermare Ia gente per strada: 

— Oh! Senti un po' quello che m'é capitato 
ieri... 

E, che, senza rendersi affatto conto di quan- 
to gli altri meticolosamente si infischino di 
ogni sua awentura, incomincia senz'altro, piú 
o meno cosi: 
   Dimque:   ieri   mattina   stavo  in   autobus, 

eh? 
Poni bene mente a qu6ll"'eh?". Queir"eh? 

é un piceolo. capolavoro di oreficeria parolaia 
e di scemenza condensata. QuelVeh?" riassu- 
me tutto: Ia compiacenza dei babbeo che rac- 
conta; ia battuta ^'aspetto che consente alio 
stesso batobeo di autoassapora.rsi come quegli 
infelici che digeriscono -Invoiontariamente il 
próprio stomaco ,ed infine Ia balorda presun- 
zione che altri se ne stla li, tutforecchi, a sen- 
tirsi spifferare una storia senza capo né coda, 
e di cui a nessuno importa un amato cavo!- 
íiore. 

— Dunque: ieri mattina stavo in autobus, 
eh? 

Questa storia poi — si tratti dei fattorino 
malcãuto, che é stato "messo a posto" con 
quattro parole "come próprio vanno dette", o 
delia signorlna bruna che (ma guarda che com- 

■binazione!) ha continuato per venti minuti a 
strofinarglisi sul sopraibito — rinsolubiie ed 
inossiidabile cretino e scocciato.re, sentirá il bi- 
sogno di andare a raccontarla ad altre trecen- 
to malcapitate persone. 

— Ed  io, allora?  E a me? 
Quando ti capita di sentire qualcuno che in- 

terloquisce in questo modo, vedi d4 astenerti 
dallo sputargü in faccia, e digli piuttosto, con 
moita calma e proprietá: 

— Ti prego, caro: riaparmiaci, se puoi, le 
tue avventure, le tue vicende, i tuoi casi. Gra- 
mai li conosciamo tutti a memória. Sappiámo 
che a te tutto é suecesso, tutto é capitato; che 
tutto hai fatto, che tutto hai visto, che tutto 
hai provato. Soltanto una cosa ei risulta tu non 
abbia provato ancora. Bbbene. próvala! Prova 
a  levarti  dai piedi... 

PADRE I/UMINI DA  NOTTE 
J. K. X. Y. W. 

mulamenlo 
Tu mi amavi ed io senza alcun motivo 
ti trovavo scostante ed antipático: 
piú ti scaldavi e piú m'irrigidivo 
opponendoti un gelo sistemático. 

Come avvenne che un giorno,all'improvviso, 
cessasse ogni freddezza, ogni rancore 
ed anzi quel che avevaci diviso 
formo Ia colla-forte deWamore? 

Non Io so come fu, ma mi ricordo 
che ti stavo dicendo: "Statti fermo!" 
e con le mani mi facevo schermo 
perché tu, duro, ti fingevi sordo. 

Ti diedi un pugno. Allora mi prendesti 
qui, per Ia vita, e mi attirasti a te... 
Mi ribellai: "Che modi sono questi? 
T'odio!" e cademmo sopra il canapé. 

Di colpo (inaridite le non sazie 
fonti d'ódio) da chi fui trasformata? 
Intesi che mi entravi nelle grazie 
e ti sorrisi súbito beata. 

CLARA WEISS 

■■Mi 
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LA PRIMA 
L'lnferiniera delPospeda- 

le: — Dite cíbe é colpa delle 
vostre difíicoltá finanziarie 
se siete qiü. Ma coin'é pas- 
slbile ? 

II paciente: — Ecco, é sta- 
to 'cosi'. Vedendo che il mio 
sarto isi avvicinava a me, 
attnaversai Ia strada per e- 
vitairlo. Ma, . a meta delia 
via vidi iin altro cnedltofe 
dairaltra parte, e allora non 
sapendo piu' da che parte 
andare flnll con i'aindare 
sotto ai toond delia Penha. 

• • * 
FAVOLE ZOOTECNICHE 
La Sogllola é irascibile, 
ma 11 mairito   —   a   quanto 

[pare — 
dlcie con piglio enérgico: 
— Sogllola... bastonare! 

■ ■ » » » 

La Oanra col capretto 
bistioclano; e alia fine 
tuttl dicono: basta 
Sòn questioni... caprini?! 

• * * 
IL RACCONTINO 
DELLA SETTIMANA 

La trovata di Von Porkac- 
sionen. — La IPrinclipessa 
Wilhelmine aveva, come tut- 
te le principe^e di sanguis 
imperiale, il grado di Colon- 
nello degli uísseri. 

n capitano Ulano von Por- 
kaccionien, follemente de- 
sioso di lei, non lasciava oc- 
casione per infastidlrla1 con 
i suoi scherzi galanti. Un 
glorno, incontrandola nei 
corridoi delia caserma, al- 
iungo addirittura le mani. 
La Principessa Io colpl' con 
■uno schiaffo. L'ufficiale 
sembró aver calcolato quel 
gesto. La guardo fredda- 
mente. 

— Voievo assicurarmi sol- 
tanto ae portavate il reggl- 
petto, icolonnello;. nlenfal- 
tro, — esclamó. — Ma a- 
deisso voi mi lavete schiaf- 
feggiato e sopporterete le 
conseguenze ben piu' gravi 
dei vostro atto. 

Ia valigia delle indie 
.— Attendo di sapere le 

condizioni dello scontro —■ 
risjKxse virilmente Wilhel- 
mine. 

— Ebbene: duello ai pri- 
mo sangue. Alia spada. — 
Von Porkaccionen si leccó i 
baffi. — A torso nudo. 

* * * 
IL QUADRETTO 

BÍBLICO 
L'amica (guardando Ia 

mogli,e di Lot, trasformata 
in statua di sale): — Chi 
Tavxebb emai detto? Una 
donnina tutta pepe ! 

»•'♦'* 
MODI DI DIRE 

II silenzio é d'orft — come 
diceva quel tais chei si era 
arricchito con rindustria 
dei film muto. 

Non so se mi spiego — co- 
me dioeva quel tovagliolo 
che in un banchetto non 
vedeva ancora arrivare il 
.suo commensale. 

Bisogna darsi delle arie — 
come.diceva quel tale che 
soffriva di gonfiezza di sto- 
maco. 

Gallina vecchia f a buon 
brodo — come diceva quel 
cuoco che adopsrava dei 
veochi estratti dl carne. 

Fai quello che dico, ma 
non fare quello che faccio 
— come diceva quell'Tngl©- 
se. 

Questo non monta — co- 
me diceva 11 contadino che 
conduceva un mulo ai mer- 
cato. « • * 
ANEDDOTO MEZZO 

STORICO 
Claretta Weiss che ha a- 

vuto 11 suo qiiarto d'ona di 
celebrltá non soltanto per 
11 suo talento ma anche per 
le sue awenture galanti, 
parla spesiso, dei suoi tren- 
fanni che debbono essere 
molto lontani dl glá. 

— Ma come fa a «alcolare 
Ia sua etá? — domanda una 
sua giovine collega con un 
sorriso di malizla. 

— Sempllclsslmo — rl- 
sponde un'altra — ella é 
nata il ventinove febbraio... 
Allora non tiene conto   che 
degli anni bisestili! • * * 
TRAGÉDIA: 

Nel povero abituro, 
tra 1 miseri cenciumi, 
una será 11 Clervel resto alio 

scuro... 
Aveva perso i luml! 

* * * 
P. POSTA RIMATA 

GEMMA — Ritrovo il tuo 
foglietto rosa, che m'hai 
mandato, tanti mesi fa; sor- 
rido, rileggendolo qua e lá: 
"son molto soaltra"... "...un 
poço permalosa...". Su qual- 
che reticenza tenebrosa, mi 

[■'?¥■■■ ■■■■iTmrnnnmm»«imin mm ■■■■«! Trwrn 
Rodas — Arame, etc. 

Materiaes para a fabricação de camas de madeira e ferro 
TEIiEGRAMMA "IMSA" 

Rua Ypiranga N.0 217 — SÃO PAULO   : 
Grampos — Ganchos — Molas 

BSPEOIAIíIDADES PREGOS PONTAS DE PARIS 

INDUSTRIAS MORMANNO  S/Â 
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soffenno un pochlrio... — 
Che vorrá? — Pol, riplego 
Ia letfera a meta, e penso, 
penso... Penso a un'altra 
cosa. Come te, "Gemma", 
tante ve ne sono, che mi in- 
dirizzan lettere cosi', e ad 
eise, nella veglia, mi abban- 
dono. E sipesse volte mi 
domando chi, ssará, questa 
che sorive?... Ed io chi so- 
no?... E il gallo, alValba, 
fa:  chi.. .chi. .ri...chl ? 

SIMONETTA — Creatura 
diclottenne, come Ia prima- 
vera dei poeti, che coi tuoi 
sogni Tanlma ml allieti 
dandole un manto dl soavi 
penne. Ia vita, dei suo frê- 
mito perenne, carezza 1 tuoi 
pensieri piu' discreti, men- 
tre per t,e profiuman gli a- 
íanceti, nella oampagna tá- 
cita e solenne. Leva 11 tuo 
volto non baciato mal, gen- 
tile ed innocente giovlnetta, 
lá dove ai sole splendono 1 
nievai, e cogll, con Io sguar- 
do, sulla vetta, i sognl che, 
pensando, Immaginai, alia 
tua bocca    intatta, o Slmo- 
netta. 

«■ •. * 

ECHI DI HOLLYWOOD 
Propositi. 
— In quale parte dei mon- 

do — chiede un asflssiante 
ammiratore a Mary Plckford 
— penaate dl rltlrarvi nella 
vecchiala? 

— E voi? — esclama Ia di- 
va per tutta risposta. 

— Io qertamente a Cuba. 
— Oh, allora per me qua- 

lunque altro posto é buono! 
* * * 

L-ULTIMA 
Distrazione 
Complutosi felicemente 11 

lieto evento. Ia cameriera 
va a bussare alio studio dei 
papá. 

— Professore, é un bam- 
bino. 

— Ebbene, che cosa vuo- 
le? — chiede distratto 11 
professore, senza levare Ia 
testa dalle sue carte. — Ri- 
passi domanl, oggi non ho 
tempo. 

Industrias Scuracchío 
COTONIPICIO   PAULISTA 

AVENIDA   CELSO   GARCIA   N.0   430  
FIAÇÃO, TECELAGEM E TINTUBARIA 

LANIFICIO   SCURACCHÍO 
JACAREHY 

FABMCAÇAO    »E    CASEMIRAS,    BIVALIZANDO   COM   AS   ESTRANGEIRAS 

MANUPACTURA CHAPÊOS IMPERIAL 
RUA BRESSER, 278 — S. PAULO 
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SÃO PAULO Fl 
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Com'era dolce andare senza pene 
passeggiando cori ária da poeta, 
alia luce romântica e discreta 
d'una lâmpada a gas acetilene, 
inseguendo neWombra le falene, 
magari fino ai golfo di Gaeta. 

Com'era gaio andar senza Vomhrello 
in un giorno di pioggia a primavera, 
e tornarsene fradicio alia será, 
a galoppare sopra un caroseüo: 
lanciando stille d'acqua dal cappello, 
come per gioco nella notte nera. 

Com'era bello andare senza cuore 
nei ghetti dai pianeiti angvsti e lerci, 
ad ascoltar due musicanti guerci 
che suonavan 1'Aida e ü Trovatore. 
Al sospirar di quelVantico amore 
Sara dimenticava i suoi commerci. 

Comera strano andare senza Vestro 
;    a cercare le rime piú eleganti 

i pianti che rima/vano coi canti, 
maldesiro che rimava con capestro, 
canestro s'accoppiava col malestro 
gli amanti s'aecoppiavano coi guanti. 

La nonna in crinolina e guardinfante 
s'era fatto un ritratto in miniatura, 
con Ia cornice d'oro e pietra dura, 
per dedicarlo ad un suo vecchio amante. 
E sopra, con Ia mano ancor tremante 
aveva scritto: Bella fregatura! 

Com'era folie andar senza meccanico, 
con un triciclo d'ultimo modello, 
e o fliara con il volo d'un uccéllo, 
farsi assalire da un sottile pânico. 
Finchéi nel sospensorio piú cardanico 
svanissewtCaltra goccia di cervelto. 

Ed oggi? Tu miserrimo poetastro, 
non puçi fuggir dalla tua carne inquieta, 
non puoi vagar Ia notte senza meta, 
pensando a una sdarada con Vineastro. 
íl tuo libro di vita. é un libro mastro, 
il libro mastro tfun analfabeta. 

DEGIAC DAMTU RAMENZONI 

_^_ 

STORIE   DI   NAUFRAGHI 

— Battista, io non posso salire sopra una modesta barca 
di pesca tari: salvatevi voi e manda temi a sal vare. dal primo 
transatlantifn nhp innnnfrafp' 

Banco ítalo Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

 o  
'^Contas  Ltdas."  massimo Rs.  10: 

INTERESSI5%    ANNUI 
Libretto di cheques 

VOLETE FORZA E SALUTE" 
BEVErTE 

ferro Chinaío Itolü 
Fabbrlca e domicilio: 

Rua Manoel Dutra N.0 58-B 
S. PAOLO 
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Blsogna dif fidare delle 
varie forme di pseudo-scien- 
za, figlie dei pregiudizio e 
deirignoranza, ch e<3rcola- 
no e attecchiscono in tutti 
gli strati sociali, ivi com- 
presi quelli cosi' detti intel- 
lettuali. Pra le plu' ricche 
collezionl dl tal genere di 
superstiziosi preconcetti vi é 
quella che riguarda i slste- 
ml per -'sapere" il sesso aei 
figli naseituri. 

Su tale argomento vi so- 
no innumerevoli sentenze, 
precetti, sisteml e tedíle, 
spesso ammantati di scién- 
tifici paludamenti. 

11 mio amico Gedeone, 
allorché convoló a g?Tiste 
nozze, A dedico a profondi 
studi in matéria. A diffs- 
renza dei famoso Don Feli- 
ce, che fino al^ultlmo istan- 
te precedente il lieto e- 
vento, viveva nelVangoscio- 
sa incertezza, non sapendo 
se stesse p^r divensare •pa- 
dre" o "madre", il mio ami- 
co Oedeone in tendeva af- 
frontare il destino nella 
plena consapevolezza di cio 
che sarebbe awenuto. 

Gredeone voleva, ferma- 
menté, un figlio maschio. 
Conseguentemente si docu- 
mento in propósito nei mo- 
do piu' coscienzioso. Fin dai 
primissimi giorni delia sua 
vita coniugale egli mi tene- 
va lunghe conferenze sulle 
varie tradizioni orali e scrit- 
te, che si tramandavano le 
genti, assetate di figli ma- 
schi. 

Sapeva, per esempio, Ia 
vecchissima che secondo le 
antiche credenze caldee. i 
giorni dispari di plenilúnio 
sono favorevoli per implo- 
rare un erede maschio, 
mentre i giorni dispari di 
luna calante favoriscono 
'/aumento delia popolazione 
femminile. 

Peró Ia faccenda di "segui- 
re le fasi delia luna reale, 
per regolare le fasi delia lu- 
na di miele, non riscuoteva 

Ex-professore delia Facoltá 
KAGGIX 

L. di Farmácia e Odontolo- 
gia dello Stato dí S. Paolo 
Ohíedere con antecedenza 
R. Barão Itapetinlnga, 79 

4.' piano — Sala 405 
Dott. Guido Pannain 

Ghlmrgo-Dentista 
Tora  delia consulta per 

TBLEPONO  4-2802 

sap e re 
le simpatie di Gedeone, co- 
me, dei resto, penso debba 
essere di qualunque altro 
giovane sposo. 

iPiu' credito riscosse da 
parte dei mio amico Ia sen- 
tenza secondo Ia quale se Ia 
moglie cadê é segno certo 
che sta elaborando un mar- 
mocchio. 

Dal giorno in cui Gedeo- 
ne presto orecchio e fede a 
tale credenza, cominició per 
lui una vita d'inferno. 

Ogni giorno, rincasando, 
a n s iosamente domandava 
alia moglie: "Sei caduta? 
No Sei scivolata?" E Ia spo- 
sina, intenerita da tanta 
premura, Io rassicurava. 
senza comprendere quanto 
male facesse a quel cuore di 
credente il mancato segno 
dei celesti favori. 

H credente che attende 
una grazia, o perde Ia fede. 

o diventa fanático. Gedeo- 
ne diventó fanático. 

Ricorse ai piu' subdoli e 
sottili accorgimentl, per pro- 
vocare quelPauspicio dal 
quale dipendeva Ia sua feli- 
cita. 

Un giorno escogitó un si- 
stema geniale: cosparse di 
sapone i primi tre gradini 
delle scale di casa e, con 
una scusa invitó Ia moglie 
ad uscire. 

La consorte di Gedeone, 
come tutte le amats compa- 
gne delia nostra vita, era 
donna. Ed essendo donna 
fra il desiderio di uscire ed 
il mettere in pratica tale 
decisione, aveva bisogno di 
un mezzo pomeriggio. Ra- 
gione per Ia quale, ai mo- 
mento di varcare Ia soglia 
di casa Gedeone si distras- 
se e passo per primo. Non 
ebbe il tempo di pentirsi   di 

Orolocji 
DA 

Tavola 
GIOIH ■ BIJOUTEKIE FINE - OGGETTI PER REGAM 

VISITATE LA 

Casa Masetti 
NELLE  SUE  NTJOVB TNSTAILAZIONI 

RUA    DO    SEMINÁRIO,     131.135 
(Antica Ladeira Santa Ephigenla) 

PHONE:   4-2708 PHONE: .4-1017 
Fidanzati, acqnlstate le vostre "aUianças" esclusivamente 

nella "OASA MASEHTl" 
IMPORTANTE — Tutti i nostrl compratori ricevíranno un buono 

numerato, con diritto a concorrere «irestrazlone dei 6 ricchi premi 
esposti nelle nostre vetrine. II sortegglo sara latto con Ia Lotterla Pe- 
derale dei 30 Maggio (Carta Patente n.° 120). Approíittate dei nostro 
sistema dl  credito in 10 PAGAMENTI. 

tale inqualificabile legge- 
rezza, penché, dopo il primo 
passo, scivoló e incominció 
a ruzzolare per le scale sor- 
volando pianerottoli e cur- 
ve, né si fermó finché non 
ebbé battuto Ia testa per 
Tultima volta sulPultimo 
scalino, a pianterreno. 

Quando rividl Gedeone e- 
ra usclto quella mattina 
stessa dall'ospedale. Era 
triste. Mi disse che Ia mo- 
glie durante Ia sua degenza 
aveva dato alia luce una 
bambina. 

Io dissi alcune parole 
aspre sulla infondatezza di 
tutte le teorie sulla nata- 
litá. 

Gedeone mi guardo con 
occhio stanco, ma severo: 
"Ti sbagli" mi disse "Se a- 
vessi lasciato uscire mia 
moglie prima di me^desso 
avrei un maschio! Invece 
sono caduto io, come uno 
stupido..." scosse il capo e 
si allontanó. 

Io Io vidi allontanarsi, 
pallido, smagrito,, triste im- 
magine delle vlttime di tri- 
sti pregiudizi. 

Prof. Francesco Isoldi 

ALFAIATARIA 
"PULCO" 

Finlsslm© confezlonl per 
uomlni 

MAiNTEAUX 
e TAULEURS 

R. lilb. Badaró, 42 . a." 
Sala 15 ■ S. PAULO 

DAI   PIEDI   ALLA   TESTAIN   MODICHE   RATE   MENSILI 
RUA D. PEDRO II N.0 29 cHEona popoom 

La casa che ha giá otto mila prestaxnisti 
 dove solo merita distinzione chi compra a credito  

(Sobrado) 
Telefono:   3408 

SANTOS 
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LEZIOKI AI PASSATISTI 

Fuomo meccaníco 
Silenzio! Solo único írago- 

ore metallico rombante spet- 
ta a noi! Tutto mondo ta- 
cere taoere taoere... Ssssst! 

iPresenta Uomo Meccanico 
ig|lá da noi previsto auspi- 
cato voluto preconlzzato "co- 
nizzato nizzato zzzzato to 
zzzzz! 

Corpo tutto lamiera — te_ 
sta mogano-femro-cuoio-cri- 
stallo — interno appáre çchio 
elettrodinajniico sconvolg^n- 
te e zic zac zuc! 

Cuore composto matéria 
insensibile per donne vampe 
materiale ultraiteneiro per 
temperámènti sentimentali 
passatlsti rètrográdi — con 
anhésso ingxanaggio pro- 
duzione palplti tip_top tip- 
top... 

Cervello vulcânico etrre- 
motante enciclopédico iper- 
dinamico tamine oro + yal- 
vole eterodine aritifading 
supersensibili selettive emol- 
lienti antaniestetliclie-;elasti_ 
che-plastiche-drastiche. 

Complesso interno petto- 
pancia.- dorso _ bassotergo 
contiènè grammofono dischi 
autocambiabili a comando 
csterno -f- microfono rice- 
vente-trasmittente + batte- 
ria pile condensatori serba- 
toio múltiplo per cibi.vini 
con trasformatore viscerate 
stomaco a pompa aspirante- 
premente: aispiraaaante-pre- 
meeente!    Pffff ffff ffff... 

Mani costruite per tutti 
usi: morbide per çarezze in- 
time-conçise a destinazióne 
intermittente — dita forti 
ppr dattilografia = unghie 
lunghe per amministratori. 
banchieri-usurai ahl abiii! 

Uomo Meccanico perfeita 

imitazione cittadino qualun- 
que parla ascolta annasa 
mangia beve paga-tasse ac- 
cende-moceoli fa.debitl tira- 
plzzicotti parltlL-motUl-Iriiu- 
liebri iride-leggendo.G-uerino 
va-teatro dorme ronfa sogna 
Ghreta-Oarbo non paga-af- 
fitto_casa beato lui! 

Poi verrá Donna Meccani- 
ca rivoluziohante fascinante 
bombardegglante boon 'bam 
bum, costnüta tipi aerodi- 
namici economici cornifi- 
canti iseirvtíievoli lusso ía- 
miglia extra per ogni gusto 
necessita favorisdiino si- 
gnori parazúm parazi^m! 

Tipo mondano — interno 
vuoto — con reparto ingola. 
mento quattrini quattrini... 

Tipo diva pellicolare — 
smoílata fátale incandescen- 
te — occhi con grande lampo 
— vero lampone — labbra 
magnetlche forme procaci- 
provocanti per indispensa- 
bile sex-appeal scoppiettan_ 
te crepitante — formida- 
bile effetto sopra fessi essi 
ssssliii.. . 

Tipo scrittrice — lettera- 
tomania dlffusa ^— chiac- 
ehiere chiacchiere chlac- 
chiere — apparecchio inter_ 
no a serbatoio incbiostro pèr 
carta carta carta, auffff! 

Tra cento anni tutta uma- 
nitá dev'essere meccanizza- 
ta futuristizzata. Universo 
sara veramente futurista ai 
100 per 100 scaraventando 
tutto vecchio muffitissimo 
mondo infecondo nel fondo 
profondo dei suo inverecon- 
do pondo..; 

Elettro  Dinâmico 

Futurista. 

| ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rua Florencio de Abran, 20-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-Professore 

CORSO    GENIBRAILE    —    Lunedi, 
mercoledl   e   venerdí.   Dalle   20 
alie 24. 

| X>RSO PARTIOOiLARE — Martedl, 
giovedí e sabato. Dalle 20 alie 24. 

Lezioni pnrticolari ogni giorno dalle 
8 di mattina alie 24 — Corso com. 
pleto In 10 lezioni. 

DANGING 
^PARAIZO DA CHINA* 

PRAÇA JUMO MESQUITA, 70 
10' 11 ritrovo plú' elegante dl S. Paolo. Fnnzlona tutte 
le nottl, dalle 22 in pol. Grazioso corpo dl ballertne. 

ALLEGRIA — MUSICA — LUCE 

Se   tutti   Ia   preferiscono 

— un   motivo   deve   esserci! 

BARBELIN0 
AFFIRMA: 

Lamina 
GILLETTE 

AZUL 

NON ei pnó essere dubbio: 
Ia lamina Gillette Azul * 

Ia preferita, perché possiede 
qualitá mal riscontrate in 
nessnna altra lamina. Sbarba 
con una soavitá, tanto sor- 
prendente, lascia Ia pelle cosi 
mórbida e fresca, é tanto re- 
sistente e durevole, che nes- 
suno che Tabbia sperimentata 
una volta, ne userá mai 
un'altra. 

I>omandi: Lamina Gillette 
Azul, Ia mig'iore fitTora fab. 
bricata. 

GIUETTE SAfETY RAZ0R CO. Of BRAZH 
Caixa Postal 1797- Rio do Janeiro 

RISTORANTE   AL   MARÉ 

— Le sígnorine vogliono depositare   qualche cosa ai 
guardaroba ? 

M O O C A 
LARGO   SÃO   RAP-HAEL 

Terrenos   a   prestações   sem   juros.   Os   ittelhores   dest» 
bairro.   8  minutos   de  omnibus  ou   de  bonde. 
Tratar   com   ZUQXJIM 

PRAÇA BA SE', 3   1.° ANDAR  SALAS 4 E 5 

. 
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DISTURBI NKIRVOSI 
fi LOBO CAUSE 

Nonostante il grande pro- 
gresso veriílcátb nel campo 
delia psichiatria, ancora noji 
si conoscono le cause dl tutti 
1 dlstupbi n^rvosl. In compen- 
so giá si'é» riuscitl a curare 
grande numero di casi, príina 
conaMeratl incurabili. SI sa 
oggl che certe méiai^epnie e 
depressioni psichiche si verl- 
ficano a causa delle alterazio- 
nl dei chimlsmo deigli Timori. 
In questi casi' basta, molte 
volte, modificar» ralimjBnta. 
zione o usare un medicinale a 
■base fosforica, per ottenere Ia 
guarlglone dei paciente. 

II nostro organismo é un 
laboratório complicatissimo. 
Studlandcflo; timaniamb stu- 
piti delia maniera con Ia qua- 
le ciascuna parte si alimenta 
dl quello dl cui ha necessita 
e elimina ció che non gli coa- 
viene. Questo si' realizza con 
precísione. Niènte di "un prt 
pW, un pó, meno". Tutto deve 
essere • rigorosamente ©quilt- 
brato, altrimenti si manile- 
stano segni dl malattie. Cosi 
é che un pó meno di' glicose 
n«l sangue é motivo di seri 
disturbi interni: capogiri, íT- 
ritazione nervosa, insonnia, 
perdite di memória, paüre ir- 
■ragiionevoli, tremore, fiac- 
chezza, nervosismo. Un sem- 
plice squilibrio delia glice- 
mia, ossia dei metajbolismõ 
degli zucclieri causa tanti di- 
sturbi, Altre perturbazionl 
possono risultare dalla ■ man- 
canzaj di fosfati nelPorgani- 
smo. ta medicina attuale ha 
risorse per ogni caso. Trat- 
tandosi di deficienza di fosfo- 
r» 'H -rimedio é facilé: alcujie 
iniezioni di Tonofosfan. Nel 
terzo o <ruaTto giomo giá il 

.-p«zi©nte presenta- i ibeneíici 
apportati dal medioinale pre- 
scritto dal medico. Alie volte 
i Tisultati sono sensibili nelle 
prime rcentiquattro  ore. 

"1ST. Maoio 
DANTE AMGjnEBI" 

iMartedl scorso, nellMstituto 
Médio Dante Alighieri, si é 
tenuta Ia commemorazione 
solenne dei "Natale di Roma". 

II Proí. Venturi, oratore 
fopbito e avvincente, ha rie- 
vocato con alata parola, le 
glorie deli'Alma Mater; e il 
dott. Paulo Marzagão, con di- 
scorso ufficiale, ha xicordato 
degnamente il martírio di Tl- 
radentes. 

Vennero anche consegnati i 
premi agli alunni che piú si 
distinsero neiranno scolastico 
1935.. 

La simpática festa é stata 
una nuova aífermazione dei 
lacei che legano le due na- 
zioni latine. 

# * * 
UNO DEI PREMIA-TI 

E* stato il figlio dei nostro 
collega Costantini, il giovane 
Roberto, alunno delia 6." clas- 
se ginna«iale, il quale, come 
negli anni scorsi, ha ricevuto 
un «ttteetato   di onore, come 

n 1/'  *' m voa» 

f o'o ú 
ií pasquino,/     -:   ;/.: ;,;:'/ 

E' un giornale uinorisipcoJpo.tetdç,,.__ . ''„". 
il vero toecasana d'ogm gwiio, ^.. ■      . ,, • , 
e un altro ndnce n'é. per fare ü paio:. . r ■ ■ 
questo é almeno il giudizíò déll&^èrite; :    ' ■ 
e che il giydizio sia sénza impostura, J 
Io Tarava, ta ^ua enorme tiratura.      . , .f, „ 

prêmio per Ia condotta   e   Io 
studio_ ■durante Tanno  1955. 

CongratMaMoni.'.   ,  >, 
'   ' ' '*A* * / A \ ■ 

O. N. I). .   H     ■   ■ 
Domani, 29 aprile, Ia Com- 

pagnia di Arte- Dífiminatica 
delVO. N. D. rappresenterá, ai 
Teatro SanfAnna, Ja fine e 
gaia scomimeçlia brillante dl 
Giannino I An tona Traversi: 
"1  giorni  piú  lieti". 

Le pafM, sono cosi distri- 
buite: Conte Luciano, Cesare 
Fronzi; Príncipe Mercanto- 
nlp, Salvatore Siddivó;- Bon- 
na Costánza, Xllorgína; Màr- 
chianl; Don Livio, Renato Ti- 
gnani; Contessa Anna Lanti-^ 
Ester Oral; Elda Sanseverâ, 
Jolanda Fronzi; Madame Fan. 
ny, Ida Palazzl; Ignazio Mau- 
ri, Felice Cavalli; Ugo Mon- 
soprano, Uitíberto Mingardo; 
ecc. 

Del "Giorni piú lieti" nella 
stessa glornata dl domenica, 
verranno date due rappresen- 
tazioni: una diurna alie ore 
15 (per comoditá delle fami- 
gue, avendo 1 cambini accom- 
pagnati gli stessi dirittl dei 
Soei) e Taltra serale alie ore 
21. 
 *  *  * 

BAIiLO DEl3>lT' M.' D7'A.'"" 
AL,IJ

,ESPIiANABA 
La ©irezlone dell'I. M. D. 

A.,'ha'OT.g'anizzato per giove- 
di 30 corrente una veglla 
danzante che avrá luogo nel 
salone rosso delVHotel Espla- 
nada, dalle ore 22 In avanti. 

Grinviti si trovano a dlspo. 
sizione degli assoclati. 

* * * 

XOZZE IVARGENTO.  ,   .. 
Tra una-íitta schiera-dipa- 

lenti e dl amiol hanno festeg- 
giato le nozze d'argento i.di- 
stlntl coniugi Cav. Giulio- Ce- 
sare e-Seibastiana^é-rpe.    , 

Il Cav. Serpe,- giá .agente 
Consolare italiano in S. Car- 
los, é simpatleamente cono- 
pcluto fra noi e. grandemente 
stimato per le sue bellè àotl. 

■In un ambiente dl serena 
felicita, circoiidatl dai fiêli, 
le gentili signorine Lulsa'. e 
Gilda ed i distlnti e'colti'glo- 
vani Pietro" e Elmilio.-i coiriu» 
gi Serpe, han rlcoraato-nelia 
lórò áibitazione lá liet?i ricor- 
renza. "   '   r" 

I nostri slnceri augiiri. 
4!-   *   *    -     .   _ 

SOG.  IT. DI M. S. 
"TBINACJRIA" 

Per il 3 dei prossimo mag- 
glo é indetta Vassemblea ge- 
nerale ordinária nella sede so- 
ciale in via 15 de Novembro, 
46, l." plano, alie ore 15, per 
trattare dei seguentie ordine 
dei giomo: 1) lettura déívei1- 
bale precedente; 2)' approva- ' 
zione dl speae; 3) ihilancio 
dei 1935 a tutto marzo 1936; 
4) comurilcazione e provyedl- 
menti varlií 5) elezioni per 11 
nuovo consiglio direttivo. 

* * * 
UIíIQlíE  V1AGGIATOBI 
ITAíIANI 

J sigg. soei che ancora non 
hanno irisposto alia circolar,^ 
loro inviata nel mese di Feb- 
braio sono vivamente pregati 
di farlo ai piTí presto in mo- 
do da permettere ai Consiglio 
Direttivo di prendere tutti-i-: 

prowedlmenti per cpmmeonp- , 
rare degnamente   11   Glwljllôd 

. ,;_   ADULTÉRIO AL, BAR 
Á stiO: marito VOrzò oibJirustólitoy 
fedele, Ia Cicoria, ormai, non ê. 
Prekehte, a volte, VOrzo suo marito, 
Ia Gicoria si... mescola cU cafféj 

delia SocletA per1 ti ÍV&kSaÊB- 
versarlo delia sua fondazlone. 

La manifestazione piú im- 
portante sara quélla di por- 
tare 11 quadro sociale a 500 
soei. •-..-•,,..--, 

* * *        -^f. 

STBFANO SORBENrTilíttt   . 
(Pi giorno 28 »n.,,áüU'.";0<i5eíi.- 

nia" si recherá in Itália a_TÍ- 
vedere i parenti rjottlmo^ami- 
co signor Stefanp Sotreíitlflo, 
técnico industrlàlé cosi 'ben 
noto in ». Paolo. ,  í 

Per manlfestarglii Ia. Toro 
simpatia s augurargíl"" bubn 
vlaggio, numerosi arâlci %11 
hanno otferto iina centf alltt 
Brasserie PaTilteta'. ■ 

Al partente'I~nóstH'nüglio- 
ri auguri. 

* * *. 
PUBBMOAMONI HIOKVUTE 

"Ella...!" — Aibhifono rice- 
vuto 11 1.° numeío pi-SÉií- 
la...!", rivista quiindicinale 
per signor© e signorine. f In 
elegante copectyna^ jf.. .«oVçfi, 
stampata su carta di, lussp. , 
rieca di clichês e dl!_ fírticoll 
Intereesantl, "iBUa..!fi,'8rí é giâ 
assicurata Ia simpatia del- 
Pelite paollstana. AÜa'nn^ã 
consorella 1 nostri' "Vniglloti 
auguri. . ' ': '  . ' 

— Revista Popular ílè Hy- 
glene — iAn.no XI,' n.0'; 6' «^ 
Edita dalla "CòmpanWà -de 
Assistência Medica' Especiali- 
zada S. A.". Púibfbliòa articoll 
di medicina popolare,- fciBema, 
varletá, ecc. ■   - " •' 
 "Augusta" — La-slimpar 

tlca Tivista dl iLlna Ter»l. .Co- 
me gli altri, sempre attraen- 
te e interessante.. Ottima col- 
laborazione In prosa ein ver- 
si. ■    .      ■     - - 

— "Correio do Campo". — 
N.° 16 — PubblicaziQne men- 
sile, dedicata agli agriepítori. 
Tratta con .rara competensa 
dl veterinária, agricdltiira, 
avicoltura,   latticlnl,   sementi, 

GM UOMINl 
DELLA SEfTTIlkÍANA 

— Uai visto Pelmo? 
Eccolo in testa ai noblluoino 

Mediei dei Vasíí^llo Pantn.sino. 
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I ;  .»*^Gtii©vra:-la CJecltádelle 
wjNhzienl. 

» * # 
* El "si caecus oaecum du- 

'ctt" vanno tuttl a finlre nel- 
l'Abbl8...Blnla. 

* * ,« 
.| ^ II Governo Italiano ha 

decorato col grande cordonc 
delliv corona «'Itália, 11 signor 
t^esar© darlone. _ -. 

^Ikeriiuno   ch©   ora. U  islg. 
• ^.iarione non ciarll plú. ^    ■' 

Ú\ * * * 1 :    *  11 Negug ha prlvato  ras 
Besta anohe delia moglie. 

' ,    In fonde, non tuttl 1  mali" 
Tengono per nnocere. 

* *  *    , 
'[    * Dal "PanluUa": 

. "II colpo ê stato compiuto 
in   bi-evisslmi  minuti". 

Cloê a dire: ognl minuto 
[ primo risultava dl 37 minuti 
' \(e rotti)   secondi. 
1    ; .*      #      * 

* Ma qualche guerrafon- 
dalolo mole Ia guerra-? 

— Sperá. 
— E se vlen davyero? 

; ,     —  Sparu. 
— E se perde? 

; j    — Sph-a! 
* *  * 

* 21 Aprile: Natale dl llo- 
| ma. 

Roma   rinasre   ogni   anuo, 
; nella dolce staglone; gritalla- 

nl nascono ogni minuto, sotto 
qualunque  cielo. 

* *  * 
* Intanto gli etemi «einelli 

j.pontinuano a succhiare placi- 
damente u latte lupesco, e 
non pensano ohe fanno gll 
anui ogni anno. 

4f    »    # 
* La confratella ei fa sa- 

.;,pere che é morto a Washln- 
■ gton, In casa dei tenente co- 

ana 
lonnello Hurdenburgh, un 
eroe dell'ultiiua guerra: il 
cane Bags. Bsso sara seppel- 
Ilto con onori mllitaii. 

Nella guerra tutti divengo- 
no eroi, anche i cani, meno 1 
3S9S00. 

* * »;   ■ 

* Una reclame turística 
americana: 

"Mikankee é una cittá tran. 
qullla e poço Infestata dai 
"gangsters". 1^, percentuale 
*ell© persone ucciSe dai ban- 
dlti é piú bassa che in qual- 
siaai altro grande c©ntro",, 

* Lo belío stile: 
"Inutlle citar Torino. L'an- 

tica capitale sabauda é Ia if- 
gina dei portici; inutlle citar 
Bologna, Inutlle citar tante e 
tante altre cittá, che pajiseg- 
giano sotto 1 portici". 

Una cittá che passeggia sot- 
to 1 propri portici ei fa un po' 
l'effettò "«i un serpente che 
ingoia sé stesso. 

* »  * 
* Si torna a parlare deiraf- 

fare^ Canella. 
Ma che barba ei fan venire 

con Ia barba dello "Sconosclu. 
to". 

«  *  * 
* A Budapest un agricolto- 

re, svegliato .bruscamente dal- 
la moglie, l'ha uccisa. 

E poi dicono che 11 sonno 
porti consiglio. 

* *  * 
* "Panem et circenses". 
I fornai paolistani hanno 

saputo sintetizzare II motto 
romano. 

Pabbriçando 11 pane, fanno 
certl gioehi! 

* *  * 
* Cittadino Mulughetta, ti- 

ra a campa! 

= 
LE METAMORFOSI 

La sanguisutfa, dopo aver suechiato » 
ü>sangue d'un barone indebitato, 
mm volle ai suo pântano tornar piú 
e offrí uno stemma ai próprio sangue blu. 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONAT1 
ANALISI    CMNICHE 

Piazza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

distrugge 

ímmtdiaiamente     i 

pruri ti 

* 

po eta 
Come vivo? Cosi, come comporta 

La risacca dei mar delia mia vüa: 
Da metne a será vo di porta in porta, 
Torturando il cervello e Ia matita. 

Amore e il mio dover mi son di scorta: 
II Libro Mastro segna, si, 1'vsdita, 
Ma non Ventrata, o questo é cosi corta, 
Che non é mai in pareggio Ia partita. 

Passo dal rigattiere. ai ciabattino, 
Del Monte, ad oechi chiusi, fo le scale, 
E a será é sempre vuoto il borsellino.        ", ' 

Ma, quando, avviefi di tratto in tratto, 
Mi scade qualche piceola cambiale, 
Faecio il poeta per sembrar distratto! 

ANTÔNIO ZAMPEDRI 
poveta tridentino, 
dl   v-cisi   barbarisslmo   atisossino. 

I à 

1 ,   ,:,■.   ■';i. ■ >  ■ 
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Moinho Santa Clara 
di 

Emílio Giannini 
Produzione gíor- 
n a Heras Farina, 
1500. sacchí- 
Crusca, 200 sac- 
chí - Cruschello, 
250    s acchi  - 

F a r i n e 
<íCeres,, e 
"Clarínha" 

Moinho: São Caetano — uffici: Rua 
Alvares Penteado n. 16-Tel. 2 - 5648 

Â   O      PA   O    l_   O 
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locolsi  POSE 
- OSOPiVAKOilE.^.iSl dicé, 
e si 4ice con una certa pre- 
t«^ iidll certezza, ;che «on l'ap- 
prcsáipiarsl delia data delia 
Vittoria,' si approssimi anche 
nu pesante stock di decora- 
Siopi ida tempo íerocemente 
amblte e Impazlentemente a- 
(q>ettat«. 

Vogliamo sperare cte, al- 
meno stavolta, ©oi tempo che 
HI 4 avuto a dispoaizlone, Ia 
«llstrlbuzioTie presenti un a- 
spetto dl equltá neirapprez- 
iamento dei merltl, perché 11 
cisterna valutativo ibasato sul- 
la pinguedine delle aottoscri- 
üioni lascla sempre un amaro 
«orrlso nel pu.hbllco, 11 quale', 
«iTistappunto neiretema con- 
qtatazione di iquesto sistema 
•fiítgludlcattvo, arrlvó z, stalbi- 
flire alie onorificenze, e spe- 
cialmente alia «ommenda, dei 
precisi ainonlmi, certamente 
lio» liiBlnghieri per 1 decorati 
Hp per i decoratorl. 

Cl augurlamo sinceramente 
tébe stavolta Ia pioggia onori- 
jflca cada esclnslvamente su 
jierreaai uibertosi per natura e 
íjier verginitá, e non per tem- 
pestiva concimazlone, Ia quale 
sarebbe in ogni caso visibiie 
i$.ll« iprima zappata che sMm- 
ífaergesse In lieve profonditá. 

; Qualche soldarello, magari 
tatto con Tonesta tessitura, e 
distrlbuito parcamente e sag- 
giamente  per  le  Hete piú   o 
íneno uniche qualche-atti- 
vítá presidenziale <> "commis- 
sariale" — qua!che assiduitá 
ílnallsta n«ll"el emento tffficia- 
l& e qualche, palanca elargita 
a questi "atfamati scrocconi" 
che • siamo noi giornalistl — 
queste, ed altre cosette messe 
tutte .assieme, non possono 
tar dimenticare 11 ptvssato, 
quando nel passato, verbigra- 
zia, ei sla una renitenza dei 
91'8 od un'osottra conquista di 
telai — anche se Tuna e l'al- 
tra Bteno stat© posteriormen- 
te, "dopo-il-lavoro", rlsanate, 
quella da un condlflcendente 

vpastiecio e questa da plngui 
JmncaTi conti^orrenti, nonché 
dalla miracolosa erezione dl 
jin caetello "avlto" In istile 
modernista nei quartieri piú 
flussuosi delia cittá, come, ver- 
.^IgPSiZia,  ramericano  Jardim. 

Tutte iqueste cosette che noi 
.diciamo   sono   interessantlssi- 
:ine, e se .da-un .'lato possono 
rfar dtep^aciwe a 'ftnakmno, an- 
che   un   jíò'-.amlco,   dairal- 
ixo  servono--égTegiament6 ad 

i''orIentare 1 dlstrfbütiori di ono- 
rificenze,   (che in  ogni caso, 

vblsogna rlconoscerlo, sono ani- 
,matl dal propositi piú onestl 
e .patriottlci)  valorizzando le 
nomine    nell'unica     maniera 
possibile, ch'á quella deirina- 
aprimento   delta. ■ geveritá  nel 
critério selettivo. 

MAKTUSOEIXI     —     Qui- 
i.nh«jrt5o. 

OIBOOIíINO   —   L'i.dea    di 
idedlcare Ia  festa  dei  Circolo 
alie  Alte  Autoritá , Bratúliane 

é stata indovinatissima, per- 
i eM, in tln (idei conti, 11 noatro 
immediato apro^ramnia do- 
vrebbe esser questo: stringe- 
re quanto piú é possibile i 
rapportl ©on 1 nostrl ospiti, 
sla per Ia doverosa ricono- 
scenza all'affetto chassi sem- 
pre ei dimostrano, sia per gli 
innumerevoii reciprocl van- 
taggi che nascono da una lea- 
le ed affettuosa comunanza di 
vita e di vedute. Anzi, a que- 
sto propósito, non traiasciamo 
.6\ notar© che 1'opera piú pro- 
fícua, Intelligente e laudabile 
svolta dall'Ambasciatore Can- 
talupo é stato próprio questa: 
stringere sempre piú, in íor- 
ma sostanziale e non superfi- 
cial© o diplomática, i vincou 
che cl legano a questo gene- 
roso ed ospitale popoio. 

■ümoiOSO — II dott. An- 
tonino Cuoco sara sempre una 
personalltá dl primo piano 
nella vita colonlale: coito, in- 
telligente ©d attivo ioom'é, egll 
é un elemento utilizzabilissl- 
mo per 11 suo valore Intrín- 
seco — mentre lé sue relazio- 
ni nell'el©meato brasiliano Io 
rendono addirittura elemento 
prezioso. 

OONFETTAKO — :B alie li- 
ste, niente? Glá, voi non ave- 
te oechi che per le quaglle, 
per le quaglie s©nz'ali—e spe- 
cialmente per quelle che, pur 
essendo senz^li, volano me- 
gllo... 

MUGNAIO — Argante Fan- 
nuechi, liquidati i primi 10 
mila contos con 11 costruendo 
mulino, spacchetta il secondo 
blocchetto (dl 10.000 contos 
anche questo) per le sottoscri- 
zloni. 'Ma non volete capire 
que iquesto di Argante é un 
bluff che oaplrebbe anche 
Luigi Kinaldi? 

DIOGENE — Dove sono an- 
dati a flnire 1 danari di quel 
carciofo dl Cario Pavesi, o 
per meglio dire, 1 danari che 
quel carciofo dl Cario Paveai 
prese dal povero Pasquale 
Ba^beris © dai non meno po- 
veri setaioli lombardl? Anche 
questo pallon© si va sgontlan- 
do, e a poço a poço tutti si ac- 
corgono che 1 veri capitalisti 
In colônia sono  quattro:   Ma- 

n 

abbonati capiiale t 
aiteiiti a destrrrr! 

enrí abbonati: 
vi faoclamo presente che 1 nostil "cobradores praça"- 

sono ingaggiatl dalla nostra Amni. con stipendio (dlcia- 
mo:  stt-pen-dio) e "commissão." 

rifarli passare, non solo é atto di omdeltá, ma é 
mossa che pesta i calli ai nostrl' conti, che (H cipolle-ne 
han giá abbastanza. 

"— rlpassate"  é Ia parola piú ■ oscena   che    possa 
usclrc dalla boceà dl nn onesto padre dl famiglla. 

Cari abbonati: 
deh! pagate 11 "cobrador", e non rendetevi indegiit, 

delia nostra simpatia usando e abusando de*la logor» e 
logorante parola: — "amanhã"  (depois da missa). 

E. T. — Per quelll che non nchanno avuto WOitlzla, 
i nostrl abbonamenti costano in S. Paolo: 

Proletário:      20*000 
Imssorioso  (cioé, di lusso):   . .     50*000 
Satirlaco   (cioé,  che   si  associa 

alia sátira):    •   100*000 
"E' só!" 

Ili CAPO 
Sezione Abb. Capitale 

tarazzo, Creapi, Ugliengo e 
Cristaldi. II resto, "farofa". 

DOTTO •—■ Un certo dott. 
Eugênio Campi (ma chi é? — 
e dottore in che cosa?), dopo 
di easersi pappato il "Pasqui- 
no" per qualch© tenupo, aba- 
lordito di vederai presentare 

,1a ricevuta, ei scrive un hi- 
glietto per direi che egli "non 
sente l'obbligo di pagare il 
contributo   (sic-sic-sic)". 

Oon tributo?    v 
Kd i cinque "mazzoni" dei- 

la sua viaita, allora (s'egli é 
medico) come si chiamereb- 
bero? Tributo? Contributo? 
Ricchezza mobile? Pedaggio? 
Tasaa  sanitária? 

Ma quanto siamo fessl, né, 
dottó! 

CURIOSO Abbiamo moi- 
ta altra posta (piceola) da 
sbrigare: ma con le cambiali 
©d 1 rispettivi tempi che cor- 
rono, come «1 pu<3 pensare a 
tante cose? 

Espere, meu  bem. 
Espere até o carro parar! 

IL PVRO FOLLE 

II giovane Papavero, 
d'un rosso-vivo splendido, 
é morto per il mondo. 
Fu chiuso iri Manicômio 
quando credétte d'essere 
rosso... di San Secondo! 

leggete il numero 15 di 

"novella" 

NOZZE 
Giorgl-Iieuzzi 

L'altro ieri alie ore 18 nel- 
la Chiesa delia Imm«colata 
Concezione (Av. Brig. Luiz 
Antônio) sono state celebráte 
le fauste nozze delia gentilis- 
aima signorina Lina Giorgi, 
figlia dei gr. ufí. Giuseppe 
Giorgi tanto noto in S. Paolo 
per le sue adite iniziative e 
per 1 suo sentimenti patriot 
tíci e delia distinta signora. 
Elide Giorgi, eolPegregio dott. 
Michel© Leuzzi, medico < jben 
noto o stimato in &. Paolo, ,íi- 
glio dei coniugi sigg. Arcan- 
gelo © Antonia Leuzzi. 

L© nozze sono state- bene- 
dette da monsignor Lniz- M. 
de SantAnna, vescovo di Ube- 
r.aiba, che giunse in aeroplano 
da quella cittá. 

Sono atati padrini all'atto 
civil©, per Io sposo, il signor 
JoSo Gonçalves © signora e 
per Ia sposa il;-.gr. nff. Giu- 
seppe Giorgi  e signora. 

In chiesa il prof. Benedicto 
Montenegro © signora p©r Io 
aposo © 11 aignor Guglielmo 
Giorgi e signora per Ia sposa. 

Di questo matrimônio, che 
ha costltutto l'avvenimento 
mondano piú -importante in 
questi . ultimi tempi, daremo 
un ampio resoconto illustrato 
ai prosslmo numero. 

*  * » 
FOLHA  DAS  MAMÃES 

Riceviamo 1'ultimo numero 
di questo útil© e diffuso or- 
gano educativo di iglene i© 
puericultura, direito dal faí- 
macista A. Giachetta. 

In semplice ma elegante 
atampa, presenta un somma- 
rlo interessantiseimo; • pleno' ^i 
utili articoli e consigli per:-}© 
madri che hanno atteota cu^a 
alia salute dei loro llglloli. , 

  
■■í  
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abbonatí dell^interno 
A ftinistrrr! 

Raccomandiamo caldameute ai nostrl abbonati del- 
rint«rno, nonché ai destinatari dei 5.000 wuovi indirizzi 
ai quali stiamo spedcndo il giomale a títolo dl saggio, dl 
Intenderei con 1 nostri viagglatori, che hanno giá iniziato 
ia rlscosslone — o dl inTiare dlrettamente alia nostra 
Anuninlstrazlone, per vaglia, ''registrada" o "vale postal", 
Pimporto delTabbonajnento, e cioé: 

Tis. 259000 per spedlzione sempllce 
Rs. 509000 per spedizione "registrada". 

I destinatari degli indirizzi dí sagglo, che, per dar 
prova delia loro assolnta mancanza dl buon gasto, non 
volcssero abbonarsi, sono pregatl dl respingere 11 gior- 
nale, perché ricevere a sbafo 11 nostro ebdomadario é Ia 
pltí  Indecente delle yigliaccate. 

Ui CAPO 
Sezione   Abb.   Interno 

\ 

le ríflessíoni  dí  beníamino 
Beniamíno esce di casa. 
Seende le scale fischiet- 

tando, passa davanti alia 
guardiola dei portiere. 

H jwrtiere Io saluta pro- 
fondamente, togliendosi il 
cappello. 
— Buon  capodanno  —   gli 
dice. 

—Beniamino risponde di- 
starattamente airaugurio. 

Ma il suo cervello intanto 

— H portiere m'ha detto: 
Buon capodanno. 
Capodanno é il primo   gen- 

naio. 
Gennaio é oin mese d'inver- 

no. 
Llnvemo é freddo. 
11 freddo fa battere i denti. 

I denti sono quelli dei pet- 
tine. 

II pettine serve per pettina- 
re i capelli. 

I capelli stanno sulla testa 
La testa é dl cavolo. 
II cavolo é cappuecio. 
H cappucico Io porta Pulci- 

nella. 
Pulcinella é una maschera. 
La maschera accompagna Ia 

gente a posto, lal cinema- 
tografo e a teatro. 

II teatro é di posa. 
La posa é delia prima pietra. 
La pietra é dura. 
"Dura" é una specie di gra- 
no che Io mangiano gli abis- 

sini.    . 
Gli abissini sono comandati 

dal negus. 

s ignora 

se siete inteligente 

nowlla 
é Ia rivísta per il vostro salotto 

Ma ollora... 
Ma allora, dicendAmi buon 

capodanno, intendeva dar- 
mi dei negus. 

Pezzo di mascalzone!". 
E'  tornato rapidamente in- 

dletro. 
Ha investlto il portiere. 
E gli ha appioppato un cef- 

fone 

Gtridando:   "Cosi' imparerai 
a darmi dei negus!". . 

II portiere ha reagito. 
E Tha   scaraventato    fuori 

dei   portone con un gran 
cálcio .nel sedere. 

Che é, se non Io sapete, q-ual- 
la parte dei corpo che so- 
stiene 1'uniamtá. 

Quando Pumanltá é seduta. 
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GIRCOLO   ITALIANO 
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La nostra massíma  Associazione fesieggia oggi il suo 25/ 

anno di vila 

Venticinque anni fa, 
quando Ia nostra, immi- 
grazione cominciava a di- 
rozzarsi, Ia doppia selezio- 
ne deli'elemento emigrato- 
rio e delia fortuna creava 
una elite coloniale nella 
quale Ia prima necessita 
fu quella di un ritrovo. 

L'uomo é indiscutibil- 
mente un animale socievo- 
le: e dopo Vaspra diuturna 
lotta piú che per Ia vita, 

per il successo, il nostro 
coloniale sentiva Ia neces- 
sita di riunirsi, tra çonna- 
zionali compagni d'esilio,, 
a ritemprare Vanima sa- 
tura di nostalgia. 

Cosi, prima in casa Ber- 
ti, poi dl Caffé Frogre- 
dior, di Rua XV dé No- 
vembro, una associazione 
italiana nacque di fatto, 
nella consuetudine di al- 
cuni coloniali di riunirsi, a 

far quattro chiacchiere 
tutte le sere, e qualche fe- 
sta quando le date stori- 
che o religiose delia Par 
tria lontana piú risveglia- 
vano negli esvli, nel torri- 
do sole tropicale, le gioio- 
se giornate delia fanciul- 
lezza. 

Schiette e spontanee, si 
susseguirono le allegre 
riunioni, f inche il numero 
degli aderenti non ispiró 

ad un gruppo di connazio- 
nali — Conti, Grecchi, Bo- 
sisio, Capuano, Tomaselli 
-r- Ia costituzione in piena 
regòla di una associazione 
italiana, con sede própria. 
Cosi nacque il "Circolo 
Italiano": Ia sua prima 
Assemblea, convocata il 13 
aprile 1911, elesse Presi- 
dente ügo Conti; Vice- 
Presidente, Carmine Pa- 
stor e; Segretário, C. Lati- 

-4íí 
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Vista dei Circolo Italiano, presa dalla via San Luigi 
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ni — ed ü Consiglio ben 
presto inauguro, precisa- 
mente in Rua Bóa Vista, 
Ia prima sede dei "Circo- 
lo". 

L'associazione prese sú- 
bito un lusinghiero svilup- 
pó, tálché dalla modesta 
sede di Rua Bôa Vista, 
passo successivamente a 
qwdla di Rua S. Bento 85, 
a quella dei Palazzo "Pre- 

progresso sentiamo Vorgo- 
glio di aver contribuito 
primi tra tutte le colonie 
straniere. 

* * * 
Dalla sua fondazione, il 

"Circolo Italiano" fu sem- 
pre amministrato da nomi 
scelti fra i migliori delia 
nostra collettivitá. 

Si sficcedettero infatti 
alia sua presidenza, in or- 

'        i     inl    i       i   nT   l'     liiLiriii     lJ.'lT! ..'.LK '-'   .1,. 

dine cronológico, i seguen- 
ti signori: 

Ugo Conti 
Menotti Faíchi 
Gr. Uff. Vincenzo Fron- 

tini 
Comm. Nicola Puglisi 

Carbone 
Comm. Enrico Secchi 
Conte Rodolfo Crespi 
Dr. Giovanni Priore 

Vista parziale, presa dal giardino anteriore 

Comm. Arturo Apolli- 
nari 
i quali ebbero, rispettiva- 
mente, come Vice-PreuU 
denti, i signori: 

Carmine Pastore 
Alfredo Gallian 
Cav. Nicola Serricchio 
Ing. Silvio Polacco 
Cav. Arturo Odescalehi 
Cav. Uff. Raffaele Per- 

rone 
Gr.   Uff.   Giovanni   U- 

gliengo 
Cav. Uff. Dott. Marcel- 

lo Bifano 
Dott. Mario De Fiori. 
Era quindi naturúile che 

il "Circolo Italiano" costi- 
tuisse il massimo esponen- 
te delia collettivitá italia- 
na di S. Paolo, e tale fu ed 
é questa nostra flórida as- 
sociazione, ieri sotto le 
-passate Amministrazioni, 
oggi sotto il Consiglio che 
ha per F'residente un gen- 
tiluomo come il Marchese 
Nicastro Guidiccioni, un 
Presidente come France- 
sco Matarazzo Nipote e un 
Segretario come JSttore 
Garbarinq. 

Materialmente e moral- 
mente,, il "Circolo Italia- 
no" é stato sempre ed é Ia 
piú alta espreséipne delia 
nostra collettivitá. 

Nei   suoi   saloni,   sono 

videneia", in Piazza da Sé 
'— ed infine aWattuale lus- 
suosa Palazzina di Rua S. 
Luiz, aeqtdstata il 16 otto- 
bre 1923, Ia eui compra fu 
trattata ed effettuata du- 
rente le gestioni dei Con- 
sigli presieduti dal Comm. 
Nicola Puglisi Carbone, e 
dal Comm. Enrico Secchi. 

Come dimostrano i cli- 
chês che riproduciamo, og- 
gi Ia sede delia nostra 
massima associazione é 
magnifica. 

Sitúata in una delle piú 
centrali, belle e suggestive 
strade di S. Paolo, elegan- 
temente mobiliata, ricca di 
opere d'arte — essa é de- 
gna d'una Colônia genero- 
sa e laboriosa come Ia no- 
stra, che vanta tra i suoi 
membrí figure di primo 
piano in ogni campo del- 
1'attivitá di questa vasta, e 
bellá méfropòli, dèstinata 
a divenire una delle prime 
cittá ã»l mondo, ed dl eui Vista parziale» presa dal giardino anteriore 

mm ■■.-■ ■ ■■.-.: ....■..:. 
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state ricevute illustri per- 
sonalMé itaMcme e stranie- 
re tm le qvxúi ricordia- 
mo: 

Pietro Mascagni — Au- 
gusto Murri — Ermete 
Novelli — Guião Podrecca 
— Jean Carrère — On. 
Luciani — On. Innocenzo 
Cappa — Príncipe Aimo- 
ne di Savoia — On. Vitto- 
rio Emanuele Orlando — 
On. Cario Delcroix— Ma- 
resçiallo  Pietro Badoglio 
— Generale Enrico Cavi- 
glia — Ambaseiatori Mer- 
catelli, Cobianchi e Canta- 
lupo — Senatore  Lustig 
— Gr. Uff. Bandini — Sc- 
natori Ancona, Rava, Pa- 
via e Mangiagalli — Mar- 
chese De Pinedo — Kug- 
gero Ruggieri — Profes- 
sori Farinélli, Mingazzini, 
Pastonohi, Cólasanti, Ber- 
tarelli. Vampré, Árias — 
Vaccademico    Bontempelli 
— Primo Carnera — Gu- 
glielmo Marconi — e mol- 
ti altri ospiti non meno 
egregi di cui ei sfuggono 
i nomi. 

* * * 

II "Cireolo' Italiano" fu 
semjfxe .primo, col, mo ap- 
poggio morale e finanzia- 
rio, nonehé con 1'offerta 

Sala delia Direzione 

delia sua lussuosa Sede, in 
ogni seria manifestazione 
patriottica, assistenziale o 
mondana: e Vélevato con- 
ceito in cui oggi esso é te- 
nuto sia nella Colônia, sia 
tra i nostri ospiti, é ben 
meritáto, perchê le perso- 
ne alie quali ne sono state 

affidate le sorti hanno sa- 
puto disimpegnare sempre 
egregiamente il loro man- 
dato. 

Parlare dei coloniali che 
si sono distinti nelVappog- 
gio ai "Circolo Italiano" 

sarébbe vasto compito, 
perché molti son queUi che 
han voluto dismteressata- 
mente dedicarsi aUe sorti 
delia bella associazione, o 
che hannô elargito/dei do- 
ni alia sua Amministra- 
zione.' 

Purê nòn vogliamochiu- 
dere queste brevi note sen- 
za ricordarne alcuni di 
coloro, i quaM; come il 
Comm. Nicola Puglisi Car- 
bone, il Gr. Uff. Vincenzo 
Frontini, Conte e Confes- 
sa Crespi, Amerigo Gior- 
getti, Donato Plastino, 
Comm. Enrico Secchi, Me- 
notti Falçhi, Cav. Daviãe 
Giolittifiav. Prof:. Pasqua- 
le FrãttO' e G. Fvioli—con 
Ia' loro amorosa , assisten- 
za o con i loro doni, volle- 
ro. che il "Circòlo Italia- 
no" fosse uno dei piú eZe- 
ganti e severi ritrovi di S. 
Paolo, meritando cosi Ia 
riconoscenza delta Colônia 
tutta. 

* * * 
Per festeggiare Ia signi- 

ficativa ricorrenza dei 25" 
anniversario, il Consiglio 
dei Circolo offrirá stase- 
ra, come abbiamo prece- 
dentemente annunciato, un 
bailo di gala, per il quale 
é stata nominata' Ia se- 
guente Commissione d'0- 
nore: - 

mM 

Sala delia Segreteria 

■■■■■  '' - 



Salone «Tonore. — Collezione dei quadri di guerra 

Matarazz» Cay. di C?r. 
Ctoce Conte Frcmeeséo 

Priori Dòtt. Giovanni 
Crespi Cav. di.Gr. Cro- 

ce Conte Rodolfo 
ApoUtnari Corttm. ÀrtMr 

TO [     . 
Pastore Carmine 
Ugliengo Gr. Uff. Gio- 

vanni       , '   ;' 
Bifam Cav. Uff. Dotl.- 

Marcello. 

La festa che si wrevede 
brillantissima e deíla qua- 
le ãaremo ampio resàcon- 
to ,al prossimo numero, sa- 
rá.data in onore delle Alie 
Autoritá Brasiliane, e ad 
essa interverrá quindi l'é- 
lite delia Societá Colonia- 
le e Paolistana. 

I saloni dei Circolo, in 
Rua S. Luiz, 19, saranno 
aperti agli invitati alie ore 
22. 

' v*!' 

Vista parziale dei gran salone da bailo 

^ •• 
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la^battaglia per grlí 
abbonameiití 

é stata fatta e vinta Vanno passato, ü glorioso 
1935, nel quale il "fichario" dei nostri abbonati si 
arricchí di hen 3,000 nuovi indirizzi. Ma noi, di- 
namici e quasi guasi ingordi, non sixim tipi da dor- 
mire sugli allori: onde anche quesfanno, con n- 
presa lena, ricomháttiamo Ia nostra sa^rosanta 
battaglm, per vedere di far cadere nella rete quan- 
ti piú pesciolini é possibüe. Ancora 

3 .O OO 
indirizzi sono stati scelti dal linceo personale delia 
Sezione Abbonamenti CapitaXe, e ben 

5 .OOO 
nvovi nomi sono stati inclusi nelle liste delia nostra 
Sezione Abbonamenti Interno. 

A tutti questi felici prescelti, dal destino e 
dalla nostra attivitâ, a candidati aWonorevole áb- 
bonamento dei "Pasquino", verrá inviató, a titolo 
di saggio, questo inimitabile giornale, perché ne 
apprezzino Virresistibile sano ed igienico umori- 
smo, e se ne comprino quindi, a convenienza pe- 
sata, Vannuale somma di 20 trascurabilissimi 
"mazzoni". 

Felizardos! 
Approfittate delia bella occasione che vi si 

presenta: imparate ad amare il nostro giornale 
(che tutti leggono perché a tutti piace: télegram- 
mi, cronaca, sport... e, di quando in quando, qual- 
che bell'"auspício" in mezzo, premuto e premente 
come il provolone degli appetitosi sandwichs che 
sapeva — e sa — preparare Carletti). 

Felizardos. 
A chi 1'abbonamento? 
— A voi! 
E a chi i 20 "maruschi"? 
— A noi! 

IL CAPO 
Sezione Abb. Praça 

e 
IL CAPO 

Sezione Abb. Interior 

Jockey-Club 

Domani, il veterano Jockey 
Cluibe fará irealizzare nel Pra- 
do da Mooca uii'altra delle 
sue magnlfiche riunloni tur- 
flstiche eettimanali. n pro- 
gramiaa criteriosamente or- 
ganizzato e composto dl otto 
equilibrate corse fra le quall 
si distaccano 1 premi "Dulz 
Pica" e "Imprensa". 

La prima corsa avrá inlzio 
alie ore 13,45 precise e con 
qualunque tempo. Ai lettorj 
dei "Paaquino" diamo i no- 
stri "palpites": 
1.*   corsa:   Fumy   Boy  - 

Papary - Jockey Clube    12 
2.» corsa: Itanguá - Estro 

- Colarete      13 
S."  corsa:   Betania - Zizl 

.   Odlm         13 
4.a corsa: Punding - Za- 

gale - Olima         34 
5.* corsa: Ogro - Baguas- 

sú - Handera         12 
6.'   corsa:   Star   Light  - 

Dime - Onico  .      14 
7.*    corsa:    Arbolada   - 

Claxon - Taster         14 
8." corsa:  Briand - Last 

Pet - Yedo      12 
OTINCHI 

MOBILI   MAPPIN 

Conforto 
moderno 
Costruiti con le grandi regole 
deirarte mobiliária i Mobili Map- 
pin sono mobili differenti in tut- 
to. I mobili imbottiti, di nostra 
fabbricazione, é le cui linee obbe- 
discono, rigorosamente, alie ten- 
denze di Parigi e Berlino, (daran- 
no alia sua casa, ai suo ufficio, o 
ai suo gabinetto di lavoro un'at- 
mosfera di imprevista comoditá! 
Esaminate nelle nostre esposizio- 
ni i belli gruppi imbottiti o pol- 
trone separate in reps o gobelin 
di modelli modemi e provvisti di 
molle flessibili di acciáio. 

Mappin Stores 
Casella postale, 1391 — S. Paolo 

áEL --  ■:.   ■ 
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r II giorno 20 u. p.,-dopo lunga malattia, si spense 
iserenamente riella sua residenza, in Rua Paraíso, 33, 
jPoraenico Amicucci, noto industriale italiano da lun- 
ighi anni residente in Brasile. 

L'Estinto   nacque    a    Magliano   dei    Marsi,    il 
15   Dicembre   1872.   Nel    1891,   ancora   giovanissi- 

rono,   venne   in   Brasile,   a   tentare   Ia   fortuna,   con 
Ia   coraggiosa    volontá    caratteristica    delia    nostra 
■gente. E, una volta immigrato, dedico tutta Ia sua at- 
tivitá ai lavoro onesto e tenace, raccogliendo i meri- 
itati   frutti   delia   sua   serietá   e delia   sua   perseve- 
ranza. 

Importatore di carta e fabbricante di libri ed og- 
getti   da cancelleria,   ben   presto 
Ia sua posizione si rassodó, rag- 
gíungendo una agiatezza che non 

■ rimase  molto  lontana  dalla   ric- 
chezza. 

L'Estinto fu un onesto uomo 
di affari ed un ottimo cittadino, 
col cuore e Ia cassa sempre aperti 
agli amici ed ai bisognosi, sempre 
primo in ogni manifestazione di 
sana italianitá e solidale non sol- 

. tanto a parole ad ogni iniziativa 
di carattere assistenziale. 

Egli amava intensamente  Ia 
' Pátria lontana, che visito ripetu- 

tamente, ritardando qualche volta 
il suo ritorno agli affári per ri- 
manere quanto piú gli fosse pos- 
sibile nella terra natía e nell'eter- 
na  Roma,  ch'egli  amava piú  di 
ogni altra cittá. 

L'Estinto lascia i seguenti con- 
giunti: 

, II f ratello, Pietro Amicucci e 
Signora. Desdemona — le sorelle 
Signorina Paolina, Signora Maria Amicucci Spina — 

' il cognato Michele Spina — i nipoti lole, Aneris, Vin- 
cenzina e Francesco — Ia Dottoressa Vincenzina Spina 
— e, in Itália, a S. Pellino in Província di Aquila, Ia so- 
rella Cleonice Amicucci e Famiglia. 

* * * 
ll 21 u. s. ebbero luogo i funeral! ai quali inter- 

venne una vera folia di parenti, amici ed ammiratori 
i; deirEstinto. 

Tra gli intervenuti notammo: 
Júlio Costa — J. Bignardi — Cyro Masetti — 

Cvro Maaetti Júnior — Luiz De Lutio — César Ver- 

DOMENICO  AMICUCCI 

celli.— Familia Silva — Carmine F. P. Spina — Fa- 
milia Iscla — Henrique Cestari e Familia —:, João 
Fanganiello e Familia —^ Fránciísco Mazza e Signora 
— Miguel Di Petta — Telemacó Rizzi — Arthur Bor- 
toloonasi — Caetano Gentile — Pietro Barsetti — 
Miguel de Petta — Thereza Spina — Carolina Spina 
— Oarmelinda Spina de Petta — Pauperio— Biahca 
M:;.setti — Wanda Masetti — José de Biasi — lòné 
Puchetti — Maria Malayola — Júlio Costa, per sé 
e per Júlio Costa & Cia. — Alfredo Teixeira Silva — 
José Bignardi — J. Bignardi & Cia. — Ângelo Ri- 
vitti — Annibale Del Guerra e Signora — Felippe 
Del Guerra — Severino Bignardi per sé e per S. Bi- 

gnardi  Figlio & Cia. —..Ernesto 
Bengamini  —  Antônio   Muziello 
— E. Hamleto Capriglione per sé 
e per Januário Capriglione — Al- 
fredo Campos Salles Filho — 
Dott. Milton Marcondes — Ra- 
phael Gáudio per sé e per Amadeu 
Gáudio — Antônio Rea — Vi- 
cente Criscuolo — Dott. João 
Petta — Henrique Putitti — José 
Cezar Scarpetti per sé e per i 
proprietari e ausiliari dei Bar 
Guanabara — Dott. Ângelo Fan- 
ganello, per sé e per João Fan- 
ganello — Ulisse Pellicciotti — 
Hygino Baldasse Milani — Be- 
lardino   Fanganiello   e   Famiglia 
— Baptista R. — Paschoal Spina 
— Henrique Cestari e Famiglia 
— A. Relli — Pierangelo Miche- 
le   —    Humberto   R.    de    Mea 
— Esperança Vizetti — Gisel- 
la W. Del Guerra — Arthur Lu- 
nardi. 

Inviarono corone: 
Carmine F. Spina — Júlio Costa — Teixeira 

Martins — Annibal e Maria — Irmã Paulina — Ir- 
mão Pedro e Famiglia — Miguel, Maria e Vicenti- 
na — Borto Lamasse — Caetano Gentile — Fami- 
glia José Bignardi — Cunhados Zaira e Bruno — Fa- 
miglia Silva. 

Alia famiglia Amicucci ed ai congiunti tutti, il 
"Pasquino" presenta le sue piú sentite eondo- 
glianze. 
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Stando alia croilaca, 
anzi alia storia 
che  fino 1 pargoli 
sanno a niemorla 
giá conoscevasl 
cosi  coin'é 
ai tempi bibllci 
dei buon Noé. 
Arbnsto ruvido 
torto ç nodoso, 
sotto ai  suoi  pampini 
rtolce é il riiwso. 
Produce grappoli 
vaghi  e preglatl 
con chicchi sferlci 
piú  o  ineno anrati; 
mo!ti ne mangiano 
mattina e será 
e, infattl, dicesi 
che in tal manJera 
<iuel  frutto mágico 
ta Ipemutrire 
Ia gente anêmica 
che vuol gnarire. 
Ha virtú solide 
di  digestivo 
e un altro mérito:   T 
é lassativo. 
Deirera mítica 1 
frngando 11 sacco 
trovo che il grappolo 
fu sacro a Bacco; 
e ancor puó aggiungersi 
ma non Io giuro, 
che sono in mérito 
poço sicuro, 
che qualchc  vlllico 
pigia,   nel  tino, 
l'ava, ohe stupido!, 
per farei il vino. 

PINDARO 

quando Ia mota gríra 

leri mattina, Simeone é 
uscito dl casa per andare a 
rlscuotere un assegno in 
banca. 

Ha incontrato Tamico Ti- 
to che gli davia «inquanta 
mihrels. 

Tito portava ai gulnzaglio 
un bel cane lupo. 

Simeone gli ha detto: — 
Rendimi quei cinquanta mll- 
riels. 
, Tito gli ha risposto: — I 
cinquanta milrels non li ho, 
ma In cambio ti posso dare 
queisto cane. 

Simeone hiai preso 11 cane 
e ha continuato 11 suo cam- 
mino. 

Dopo un po', un agente Io 
ha fermato e gli ha detto: 
— Lei non ha pagato Ia tas- 
sa per questo cane e perció 
ie facclo contravvenzione. 
Ml dte 11 suo nome. 

Simeone ha tolto di tasca 
il portafoglio per mostrare 
i auoi documenti. 

Ma aveva lasciato i docu- 
menti a casa. 

Ha   dovuto   andare   dal 
Commlsaario. 

II Commissario Io ha rim- 
proverato e poi Io ha lascia- 
to libero dopo avergli fatto 
contravvenzione per 11 cane. 

Simeone é andato in Ban- 
ca. 

Ha cercato Tassegno nel 
portafoglio. 

L'assegno gli era caduto 
in iterra poço prima mentre 
cercava i documenti. 

E' uscito dalla Banoa, 
sempre col csine appresso. 

II cane Io guardava con 
ária dl sfida. 

Simeone ha dato un cál- 
cio ai cane. 

II cane gli si é awentato 
contro e Io ha morso. 

Simeone gli ha dato un 
altro oalclo. 

Un slgnore che passava 
ha detto: Oolui iche mal- 
tratta le bestie é un ma- 
scalzone. 

Simeone gli ha risposto: 
Mascalzone sara lei 

H signore ha dato un pu- 
gno ia Simeone e Io ha 
mandato a sbaittere contro 
una vetrlna. 

Simeone ha infranto ia 
vetrina. 

11 proprietário ha affer- 
mato che lai vetrina costa 
duecento milrels. 

Simeone non é un uomo 
fortunàto. 

MEZZOGIORNO 
O MEZZANOTTE? 

Se non fosse Ia luna e le 
stelle che üluminano il fir- 
mamento, egli giurerebbe 
che fosse mezzogiorno; 
cosi lunga gli sembra IM 

notte! Perché non prende 
una compressa di ADA- 
LINA, che combatte soa- 
vemente 1'insonnia, senza 
alcun pregiudizio delVor- 
ganismo ? 

ADALI 
LA CANZON... FIRUFIRULP 

Fiammetta, per Boccacio, 
di Amor fu un forte laccio, 
"Boccaccio", per Fiammetta, 
non fu che... urtoperetta. 

—:CANZONE   DI   NAPOLI 
Tmpresa N. Viggiani 

OGGI   ALIiE ORE 20 E ALLB 23   OGGI 
Strepkoso   suecesso   delia   magnifica   novitá   in   3   atti 

di Rubino 

 : L ' E M I O R A N T E :- 
e ATTO DI VARIETA' 

Domani, domenica - Matinée alie ore 15: I/EMIGRANTE 

Un seguito: 
GrAPPO     SONGH'IO 

3 atti di Oscar Di Maio 
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DIMMI tX)8A MANGI... 

Non é esagerazione affer- 
mare che ognuao manifesta, 
attraverso le aue attitudini, 
come si svolge ia suia dige-. 
stione. .  ■ 

Quando   rindividuo    digeri- 
■Bce bene, si presenta, ordina- 
riamente,  padrone  di sé, cal: 

ino'; Vílflessivo  e  ben  disposto; 
' kl. 1/aVoro. 

'  í^uan^o, ai contrario, diger. 
irisc.e male,   non   dorme   bene 
la^jiotté, e, durante il giorno, 
stá inaisposto,  di   malumore, 
irritabile    e   senza    costanza 
per  1  lavori  che  richleggono 
pazienza e perseveranza. 

Per evitare le cattive dige- 
stloni, si raccomanda di man- 
giare piano, masWoando bene 
gli allmenti, e osservare Tora. 
rio delíe Tefezioni in modo 
rigoroso. 

Molte volte gM ipdividni 
che solfrono delle vie gastro- 
intestinali non migliorano 
neppure con Ia dieta piú ri- 
gorosa. 

In questi casi conviene spe- 
rimentare le compresso di Bl- 
doíormio delia Casa Bayer, 
che proteggono le mucose in- 
testinali, evitaiido le irrlta- 
zionl provocate dalle fermen- 
tazionl. 
■ ■■■■■■■■■■■■■■■■■■miim**. 

II Prossimo Cavaliere Dott. 
Alberto Perrabino, come tnt- 
ti sanno, íu uno dei • plú 
eroicl soldati delia- graiiide 
guerra. 

Giomi fa, in un crocchio di 
vecchi camerati, tra cui si nb- 
tavano Ia Medaglia, ■ d'pro 
Comm. Giuseppe castrucòio, 
il Cav. Orazio Graziani, 11 Cav. 
Salvatore Pisani, il Comm. 
Tito Tuccimei, il Coram. Giô- 
vahnetti ed áltri, rilmminônte 
'CaTaliere raccontava una sua 

' avyèntura bellica: *,.' 
— Quando mi vidl i nemici 

.. a tre ipaesi; afferrai Ia rivol- 
teMa,  ml   gettai  su  di   essi  e 
sparai alia cieca... 

— Poveretta! — interroni-' 
pe il Comm. Castrucclo. 

— Chi, poveretta? —■ dó- 
manda il Cavaliere Imininen- 
te. 

Ed il Cav. Graziani,; jiiter- 
venendo candldameiíteV 

— iDiamine!  La cie^a... 
» * * 

Sempre dei sutlodato Immi- 
nente Cavaliere Dòtt. Alberto 
Ferrabino si nacconta quesfâl- 
tro aneddoto di guerra, e chi 
Io racconta é il Comm. Tito 
Tuccimfsi: 

II Dott. Alberto Pernalpino, 
che allora nemmeno si sogna- 
va di diventare un igiorno tes- 
sitore, Dottore e Cavaliere 
(Imminente) airinizlo delia 
sua carriera militare, era Ser- 
gente Maggiore 8otto il Capi- 
tano Pederico Tomaselli. Do- 
po una leggera scaramnecia 
avuta col nemico, 11 Cap. To- 
maselli conta 1 suoi uomini: : 
uno, due, tre, trentanove, cln- 
quantadue... ne manca uno. 
Chi manca? Perraibino. Alio- 

I'1 o o í 
i'a   il   Giapitano   Tomaselli   si 
mette a gridare: 

— S^rgentp fPerrabinoooo! 
Sergente Perraibipoooo: se sei 
vivo, spara um cqlpo,. se sei 
morto sparane due. 

Ad  un  tratto si sente nua 
você — quellfa^di  Ferrabino; 

—; Çapitànooóp':' àggio fat- 
to  ciaque  príglõnieri! 

-í— B portáli qua! — grida 
Toirçaselli-. •    • 
 Non mi yonno la&sáaal... 

— .gnlda ancora Ia você dispe- 
rata di Perrabino. 

*. * * 
(Non si possono ancora rac- 

contare gli aneddoti sulle ge- 

IL PIANTO BELL'OCA 

.Diceva un'Oca In  lacrime 
parlando  dei marito: 
— Io Io  sposai credendolo 
un ottlmo partito. 

Mi  disse,  lusingandoini, 
che a'era giá occupato 
e che copriva nn ottlmo 
implego allolocato. 

- ilnvece disiltodermi 
dovettl dopo un poço 
perché era a terra e,  mísero 
non stava in alto, TOco. 

11 Comm. Bruno Belli non 
si   stanca   di    invlarci   degli 

* * *' 
Oin (and Soda) RestelH, 

ex-Principe dl Gàlles, si pre- 
senta airapparta'm6nto ' delia 
graziosa plccftlã.attrice [per 
intervistarjà! !>»'4)londa tan- 
ciiulla, sor;prág4-,4» salotto jn 
una semplice '-pímilGla da noi- 
te, si scusài at-ròpaeuido un p,o- 
co. 

— Scusate, >slgnor giorna- 
llsta, 41 ^icevervi In qnésto 
modo! Ma farino appena dleci 
minuti che mi sono alzatá. • 

— Oh, non fa niente, sigoo- 
rlna — rioponde dlstratío ^11 
glornalista — anch'io all^tif- 
flcio rlcevo sempre in tenuta 
da lavoro. 

ILe grandi Tragedie Slnte- 
ticihe. 

E' di Aldo Pennone e a'ln- 
titola: 

IN   PIENA  GIOVENTU 

Q' 

r: 
O Evili Ia vecchiaia 

:.prematura,   Usando iá 
"Loção Brilhanie":êèri 

• jrizioni diarie. . . 

giá coi capelli bianchi! 
UANDO appariscono i prími capelli bianchi, 
é necessário evitare illoro moltiplicarsi. Comin- 

tí súbito ad usara Ia "Loção Brilhante", che penetra 
fin nelle radiei dei capelli, facendo crescere vigorosi, 
abbondanti e con il primitivo colore i fili fragili « 
sparsi. La "Loção Brilhante" é il tônico efficace 
dei bulbi capillari. Stimola Ia crescita dei capelli, 
nutrisce le radiei ^e-rèstituisce il colore naturtíe -ai; 
fili  nuovi. 

sta epiehe ferrabiniane nelFA. 
O., perché Ia guerra d'Africa 
non é ancora passata allaSto- 
rla. Ma chiss^ quante ne rac- 
conteranno, i Ludwig di do- 
í-mani, sulle' èroiche imprese 
dei nostro illustre connazio- 
nale!)   / 

. . . ,*.,** 
Quando un moino dá un ba- 

cio a nina ragazza — avverte 
il. dott. Vicente Ancona, che 
mi sta diventando moralista 
anche"lui — le trasferisce mi- 
lioni  di bacllll. 

—. Quindi, ia cosa lógica 
che Ia ragazza possa lare, é 
(juella ■di 'reslituirglieli di ur- 
genza, — comirienta súbito il 
eugino Ragionier Vincenzo 
Ãncona Lopez. 

*  * * 
Le belle storielle naturali. 
Questa á di una nostra di- 

aillusa connazionale 11 cui no- 
me, per discrezione, omettia- 
mo. 

,S ■intitula: 

aneddoti antibritamni.  Eccono 
uno: 

Due marinai inglesi che si 
erano ritirati . daU'armata, 
comprarono un piceolo e con- 
fortevole 'bar, In un paese-ui 
campagna. II local» fu ridi- 
plnto internamente ed e&ter- 
na^nente ed a que^tç scopo 
r^stó/cíauso alcuni giojni. 

Trascorsa una "settimana. 
êü aibitanti der paese si "af- 
follarono davanti alia' poria 
dei *ar ed uno di essL.bus&ó 
ripetutamente. e ,car), vigore. 
Una jfipestra, si ap^l sopra di 
loro e uno dei due-ex-çiari- 
nai si affacció e chiese |a ra- 
giqne di-quel^afíonamentó e 
dei colpi a.lla porta,    ,     ,, ' 

— Volevamo sapere quan- 
do é che- aprlte! —, «plego 
iquello che- aveva bussato. 

■ i-í Apriré?.;. — rlbítftó íjtu- 
iplto '1'uomo alia fitíestra. — 
Má' il localáce: Io 'Biaiihò com- 
prato per noi!.... - ■ 

I iM.WJLVTKSI 

Personaggi   . 
LA PADRONÀ DI CASA CHE 

NON HA iSIBGR/BÍI.    '. ' 
L'AMICA SBNZA. MALIZIA. 

La scona 
si svolge in un salotto moder- 

no. SignoTi iri marsina -e sl- 
ignore scollate- doyurique. 
Airalzarsi dei. velario„,LA 
PADRONA DI OASA GHE 
NON HA SBGRETI. si ln- 
trattlene con t/AMIÍCA 
SBNZA MALÍZIA, pre&so 
Parmadletto dei liquori, 
centellinando dei cognac. 

L^MíCA SBNZA MAL1ZIA. 
— Ottlmo (Juesto cognac. 
E'  di quel vecchlo/      l ■ 

LA PADRONA DI'CÀ^A CHE 
NON HA SBG,RBTl.—.^Ti 
sbagli, cara: é' ài'ilü«Í;'gro- 
vane accanto-alla fiaestra. 

^ 

Tela ' :í: : 
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WffiÊ   GFI 0 ITN JC liT^ ~ 
r f ■•. •     II  Kegus ha  dfchiarato che In  Klioi>ia 

r \r      f«-oini>arÍTá ^radualinentc In  K chiavitú. 

— Hai Inteso? Per ora il IVegus fará fare una, cura com. 
pleta di "Lassativo Dállari".   .    , _ , ,     ........ 

— E perché? 
— Per coinlnc'are Intanto a liberar loro... l'intestino. 

Ailuae   ai   piú   moderno   e   noto   regolatore   deirintestino 
"Dallari'r, il lassativo dei lassativi,  11  purgante senza dieta. 

il mondo alia rovcscía 
— Al poliziotto ! Al poli- 

ziotto! — gridó il ladro sal- 
tando giu' dàlla.' ptettafor- 
ma dei tram e mettendosi a 
correrè dietro aã un uomo 
In divisa che si era prectpi- 
tato fuori delia yettur^ qiial- 
che secondo prima dl lui' e 
che ora filava a tütta velo- 
citá lungo Ia strada affol- 
lata. 

— INfha impedito di de- 
dubare un signore! — urló 
ancona il ladro — Sul tram! 
Piglialo! Piglialo! 

Tre o quattro giovanotti 
di' buona volontá s*Qnirono 
ai ladro. Ma 11 poliziotto a- 
veva buone gambe, <e, a quel- 
lo che si pote vedere, anche 
buone braccia. Egli, iníatti, 
atterró con un pugno un si- 
gnore che aveva tentato di 
attraversargli Ia strada, 
^pinse contro un muro un 
giovMi*)tto «he l'aveva af- 
fernato per un braccio, im- 
boccó una viuzza laterale e 
segultó a correre, riuscendo 
a dlstanziare, sempre di piu' 
1 suoi accaniti inseguitorl. 

— Al poliziotto! Al poli- 
ziotto! — gridavano coloro 
che si ^rano , gettati airin- 
segutanento. 

Un altro Mdro .fermo al- 
Tangolo di una strada, in- 
terrogo un giovanotto. 

— CHie é sucoesso ? 

— E' un poliziotto che s'é 
accorto di un ladro che ata- 
va' per-portare via il porta- 
foglio a un signore ,in trtam, 
e che itblèva, arresteüo... 
Portunatamente il signore 
se nfé-,a)òcort)o a tempo a ha 
awisatpil ladro. 
. — Bene ! — esclamó l'al- 
tro ladro, inforaando una 
bicicletta e'lahciandosi sulle 
tracce dei poliziotto. 

Ma ebbe poço da correre. 
II disgraziato poliziotto era 
andato, nella sua pazza fu- 
ga, a cadere próprio fra le 
braccia di altri due ladri 
che Tavevano acciuffato sal- 
damente e non Io lasdava- 
no andare.. 

— Poveracciq! — esclamó 
una veochia signora com- 
passionevole. — 'Porse avrá 
tentato dl non far derubare 
quel signore, per fame. 

— Scuse! — Ia rimbeccó 
uno dei due ladri che aveva 
aochifíato il poliziotto. — 
Stfuse.. Si tnatta sempre di 

,geote che non ha voglia di 
rubare, ecco... Andiamo — 
intimo ai poliziotto, torcen- 
dogli il poiso dietro Ia schie- 
na. —Seguimii... La tua 
faccia non mi é nuova... So- 
no glá due o tre volte che 
tenti di arrestare dei ladri 
che stanno compiendo 11 lo- 
ro dovere... Oammina ! 

Nuova 
orientazione 

di vendite 
TUTTO 
ALLA 

PORTATA 
DI 

TUTTI 

u. 

OFFRIAPIO 
PULLOVERÃ 
PANOIOTTI 
CACHE COLS 
GUANTI,  CALZETTE 
PIGIAMI 
CHAMBRES 
SOPRABITI 
VESTITI, ECC. 

Solo articoli di qualitá a 

PREZZI POPOLARI 

Schacdlich, Obert & Cia. Kua Direita,  16-18 
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teatri 
Ho canoscluto nella Repuib- 

blica Argentina u.n valentís- 
simo cômico: — me Io irive- 
do dinanzi imentre scrivo, ca- 
ricatura vlvente, egU stesso, 
deiressér« umano. Lungo, lun- 
go aUampato, con due occhl 
piccoli come le punte dl due 
spilli, i quall si vedevano ap- 
peno attraverso 1 peli disordi- 
nati e riibeíll delia faccia os- 
suta. Curvo sulle spalle stret- 
te, pareva sostenerai a fatica 
su du© zeppi di gamíbe che a 
vederle àenza que! íodero lar- 
go Ael cálzoni, dovavano cer- 
tamente íaT... paura. 

Quella caricatura* si chia- 
mava Rulbino, e .maneggiava 
il palco, con Ia stessa rfacilitá 
con cui un suo omonimo, ma- 
neggiava Ia penna. EgU sente 
Tarte, come puó sentiria un 
uomo di cuore; mon" deiforma, 
ed accresce giorno per giorno 
le sue virtú, accoppía tutte le 
sue risorse di buoB'cômico, di 
ottimo commediãíite, fuggen- 
do dalla dramníaçltá e tra- 
sportando ai riso continuo 
qual'uniqu« platea, sda pur gla- 
ciale. iCosí addolcisc© Ia sua 
arte. Ia rende .meno velenosa, 
e bisoigna essere grati a Sal- 
vatore Ruibino che, con il po- 
tere che ha in mano, le fila 
di tutti questi drammi, che 
egli potrebbe scatenare a 
ognl istante, aprendo jimmen- 
surabili applausi tra le ribal- 
te dei palcoscenici, dai propri 
colleghi, dai critici « dal pub- 
blico in generale. La sua ca- 
ricatura é naturalmente un 
vero capolavoro di nmorismo 
Tuminato e aggiustato, :dl so- 
perchleria e di essenzialitá. 

OSCAR 

AL BOA VISTA 

Durante  il   duetto   dei   se- 
condo    atto,    abbiamo    udito 
delle  "stecche". da, una voci- 
na...  che mal sfioró...!!! 

* * * 
Pina Paccione, Ia vispa 

"soubrette", dicéva sussuran- 
do: 

Liscío Bruno & Cia 
São Paulo 

CAMA   PATENTE 

NAS 5ÜA5 C0NPPA5 PREFIRAM 5EMPPE A 
CAMA PATENTE 

tSeio. l^PüNogir^^ í0"E3TA MAR«A ^ 

FABRICA E MATRIZ — Rua Rodolpho Miranda, 2 — Phone 4-4S8« 
FILIA ES: 

RIO DEi JANEIRO — Fabrica: Rnai FiRueira de Móllo, 307 — Loja: Rua 7 

(le Setembro,  164 

RECIFE — Rua da Imperatriz,  118 

BAHIA — Rua Chüe, 19 

PORTO ALEGRE — Rua dos Andradas,  1205 

BELLO HORIZONTE — Rua Rio de Janeiro, 3«8 

A CAMA "PATENTE" LEGITIMA SE ENCONTRA A' VHNDA EM TODO, O BRASDi 

"Sono ibella e gaia, 
son napoletana: 
flore ^'alioro: 
se non canto,  moro". 

*  *   * 
L'interessante Ines Gonsa!- 

vi, diceva a un crocchio di 
peraüne: 

"Pior  di fagiolo^; 
se faccio un 'buon "a solo", 
m'ascoltano   dalPu.no   alValtro 

/ [polo". 

II   simpático  Vicenzí  Caiaf- 
fa, 'mi confidó che: 
"se son  grasso, 

vado a spasso: 
prendo, il mondo come vien», 
mangio eibevo, ed io.sto bene" 

pi 

F. Maggri & Comp. Limitada 
Successor de Henrique Maggi 

FABRICA   DE   CORDAS    E   B A R B A N T E S ^ F u n d a d a   e m    1 8 9 2 
FIAÇÃO DE CANHAMO, LINHO,  JUTA, MANILHA E SISAL 

Cordas de Canhamo. 
Cordas de Manllha. 
Cordas de Sisal. 
Cordas Alcatroadas. 

Especialidades em Barbantes 
para qualquer qualidade. 

Barbantes naturaes é dé cores 
<1e saccaria. 

121 

Linhas cruas pnra i-ôdcs,  éte. 
Fios dé vela. 
Fios para sapateiros.' 
Flós para fogueteiros. 

Escriptorio:   RUA  FLORENCIO   DE  ABREU  N 
Caixa Postal 399 Tel: 4-9141 — Telegr: "MAGGI"— Código: A B 5. 

SÃO   PAULO    ! 

HAJLH-i L'»£JM 
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Pt P, fMMicronde ■ "Pasquino Coloniale") 

Questa   é   l'ora   dei 
["Piaaiuino", 

che tutti ascoltano, 
perché va vicino. 

Attenzlone! Atteitóione! 
Trasmettiamo Ia scena di 

un íSlgnone che mangia   un 
sorbetto. 

La soema si svolge verso le 
quattro dei pomerigglo. La 
strada nori é troppo affol- 
rata. II sole scotta. Pa cal- 
do. Caldo eocezionale. Cal- 
do vantaggloso. n miglior 
caldo ai prezzi migliori. 

In questo momento il si- 
gnore si é fermato dinanzi 
ad un bar iche vende i zox- 
betti. Alcuni si affollano 
intorno ai banco. Tutti pro- 
tendono 1« mani. Si urtano. 
Si spingono. Qualcuno di- 
ce: "Ci sono prima io". O- 
gnuno pfigliia il sorbetto ie si 
allontana leccando avida- 
mente. Bel colpo d'occhio. 
Spettacolo magnífico. 

Siamo ai    terzo   minuto. 
Ecco   che 11 signore fa   per 
entrare nel bar.    II signore 
esita.  Esita    ancora.   Mor- 
mora: "E' giá il quarto cono 
sorbetto che piglio da   sta- 
matfna". Dioe:  "Basta che 
non mi faocia male!". Ecoo 
che  il signore si decide. En- 
tra nel    bar    rapidamente. 
L'azione é stata fulminea. II 
signore dando prova di una 
classe veramente    superiors 
é riuscito con una poderosa 
•gomitata   ia    guadagnare  i 
primi posti davanti ai ban- 
co. Beco che chlede un sor- 
betto. H barista gli doman- 
da come Io vuole.   n signo- 
iie ride.    Dioe:    "Lo   voglio 
grátis". n signore si guarda 
intorno psr vedere Teffetto 
delia sua sipiritosaggine.    II 
barista risponde:    "E lalle- 
ra!". Bipete Ia domanda. II 
signoie    fa:  "Me lo dia di 
crema e cioccolata'•.    Ecco 
che 11 barista scopre i bido- 
ni dei    gelato.    In    questo 
momento 11 barista porge 11 
sorbetto ai signore.    II   si- 
gnore paga.     II signore fa 
per usetre. n signore esce. 

Siamo al quinto   minuto. 
Beco...  Beco che il signore 
caccia Ia   lingua e leoca il / 
gelato.  Lecca...  Lecca an- 
cora...   Lecca   benissimo... 
H signore é magnífico   per 
continultá e per rendimen- 
to. Beco   che 11 sorbetto   si 
fa sempre piu' piocolo. L'a- 
zione dei signore é rapidís- 
sima. II signore continua a 
leccare   con rapiditá e pre- 
clsione. 

Eccoci all'ottavo minuto. 
Li questo preciso momento 
il signore finisoe 11 sorbetto. 
Anche il biscotto viene 
prontamente divorato dal 
signore. II signore suda. Su- 
da sempre. Suda a rotta di 
collo. Suda che é una   bel- 

Attenzlone! In questo 
istante il signore si asciuga 
il sudore. La sua fronte 
goociola. II signore mormo- 
ra: "Aocidenti". Mormora: 
"D sorbetto se ne va tutto 
in sudore". Beco che 11 si- 
gnore continua a cammina- 
re. Beco... Attenzlone! In 
questo ipreciso momento 11 
signore si é fermato. II si- 
gnore ha fatto una smorfia. 
Sembra che egli soffra. Be- 
co.. Ecco che 11 signore si 
porta unia mano alia pan- 
ela. II signore si passa Ia 
mano sulla pacnia. Dice: 
•E che suecede?" Dice: 
"Vuoi vedere che questo 
maledetto sorbetto m'ha ro- 
vinato?" 

Siamo al décimo minuto. 
II signore é diventato un 
po' pallido. Ecoo che si 
comprima Ia pancia con 
una mano. Dice: "Porca 
miséria!''. Dice: "Non ne 
posso piú!". il signore si 
guarda intorno. Sembna 
smarrito. Pa: "Ahi! Ahi! 
Ahü". Dice: "Oh, che do- 
lore!". 

In questo momento il .si- 
gnore allunga il passo.    Di- 
oe: "Almeno ei fosse un   al- 
bergo diurno!".  Dice:   "Oh, 
come mi sento male!" Dice: 
"E chi ce Ia fa piú?". II si- 
gnore corre.  Corre sempre. 
Si tiene Ia mano sulla pan- 
ela.    Corre dl qua   e di lá. 
Cerca qualche cosa... Si... 
Si...   Cerca qualche  cosa... 
Dice:    "Ma   dove   stará?". 
Dice:    "Non    oe    Ia faccio 
piú". 

•.. ANTARCTICA ? 
CLARO. HOMEM! 
QUANDO SE PEDE 

JA SE SABE QUE É 
DE BARRIL E 

^ 

ANTARCTICA 
Siamo ai dodicesimo mi- 

nuto. II signore continua a 
cercare l'ialbergo diurno. E' 
sempre pallido. Corre sem- 
pre. II signore é magnífico 
per continultá. Egli fa sfog- 
gio dl una claass veramente 

NOI   E   LE   BESTIE 

eccezionale. La sua anda- 
tura non accenna ia dimi- 
nuire. II signore fa appello 
a tutte le sue possibilita. Re- 
siste. Non cede. Boco che 
corre sempre. Cerca ancora 
un albergo diurno. Ecco 
che 11 signore vede Talber- 
go diurno... Vi si precipita. 
Eocolo a due passl dalla por- 
ta. Sta per entrare... At- 
tenzlone. In questo momen- 
to 11 signore si ferma. Qual- 
che grosso incidente dev'es- 
sergli ©apitato. Egli sem- 
bra piu' sollevato. Sembra 
non soffra piu'. Dice: "trop- 
po tardl". Dice: "L'ialbergo 
diurno non mi serve piú". 
Dice: "Quasi quasi me ne 
vadoacasa". Dice: "Tanto, 
ormai é andata...". 

Signori e signore! quando 
volete un sorbetto,   doman- 
date un biechiere di Ciro. 

II Pasquinparlante 

LE OCHE: 
purê loro 2 

Vedi, si sono messi le maschere antigas 

imm Mmw 
Pubblicitá in tutti 1 
glomall   dei   Brasile 

Abbonamenti 
OISBGNil E "CLICHÊS" 

R. S. Bento, 5-Sb. 
Tel. 2-1255 

Casella Postale,  2135 
S. PAVLO 
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GLI UOMINI DEIi GIORNO 

La veneranda effigie di 
Uh!  Tomezzoli. 

Ho cercato dl fare un 
elenco ordinato di tutte lá 
cose che ml cápitano, ogni 
volta, che mi alzo in fretta, 
per recarmi in fretta in 
qualche luogo. 

Non trovo Ia camicia. 
Non trovo le searpe nere 
Ho esaulito il sapone da 

barba e debbo radermi usan- 
do quello comune. 

Mi taglio almeno nn paio 
dl volte. 

Trovo ostruito 11 tubo di 
scarico dei lavandino. 

Non rlesco a famü 11 nodo 
alia cravatta e debbo rico.- 
minciare tre o quattro vol_ 
te Toperazione. 

Mi rovescio il caffé e lat- 
te sulla camicia e sono co- 
stretto a cambiarmela al- 
Tultimo momento. 

AlPatto di uscire di casa 
mi imbatto neiresattore dei 
gas o in quello delia luce 
che mi fanno perdere quat- 
tro o cinque minuti. 

A meta scale ml avvedo 
di aver dimenticato in casa 
Torologio, o il portafoglio, o 
le chiavi,  o  un documento 

0991 a me 
domani a me 

necessário e sono costretto 
a tornare indietro. 

Sul portone incontro un 
amico che non vedo da die- 
cl anni e per convenienza 
sono costretto a trattenermi 
un poço oon lui e magari ad 
offrirgli una consumazione. 

La strada che ho imboc_ 
ícato iwr far ipiú presto é 
íranata durante Ia notte o 
causa delia pioggia ed 11 
transito é stato interrotto. 
Debbo tornare indietro. 

L'autobus che dovrei pren- 

dere mi passa sotto il naso 
mentre sto awiandomi ver- 
so Ia fermata. Penso che 
tra dieci minuti ne passerá 
un altro e mi rassegno ad 
aspettarlo. Peró, a malgra- 
do delia puntualitá rigorosa 
che regola 11 servizio, e che 
mal, assolutamente mal, 
non falia, ogni qual volta 
Ia fretta mi sospinge capita, 
sempre qualche cosa all'au- 
tobus successivo che me Io 
blocca a meta percorso. 

Mi reco nella     pia2izetta 

Diretto dalPantico proprietário deli'Hotel 
Bom Gosto 

OÜ.0INA A^LTTULIANA — STANZE CON BAGNO 
PREZZI MODICI 

Alameda Barão de Piracicaba, 25 —■— Telefono 5-5343 

IL    MIGLIOR    PASTIFICIO 
I    MIGLIORI    GENERI    ALIMENT A R I 

I    MIGLIORI    PREZZI 

"Ai tre Abruzzi" 
FRANCESCO   LANCI 

RUA AMAZONAS N.l 10 - 12 TELEFONO:   4-2115 

dove normalmente staziona- 
no le auto pubbliche. Na_ 
turalmente non ce n'é nep- 
pure una. Ml metto sul 
marciapledi in attesa. Men- 
tre, finalmente, sto per sa- 
lire sul tassi sopraggiunto 
ed 11 conducente ha giá ab- 
bassato Ia bandierlna, vedo 
arrestarsi semivuoto alia 
fermata Tautobus che ho. 
tanto inutilmente aspettato. 

II tassi si mette in movi- 
mento. 

Ohmgiamo alia prima 
porteira. 

Chiusa. 
Oiimgiamo alia seconda 

porteira. 
Chiusa. 
Qiuniglamo alia terza por_ 

teira. 
Chixusa. 
Oiunglamo alia quarta 

porteira. : 
Aperta. 
Ma un cavallo é caduto, 

Ia carrozzella alia quale Ia 
bestla era attaccata s'é ca- 
povolta e una folia immensa 
si é riversata sul luogo del- 
l'incidente. 

Bisogna aspettare. 
A due terzi dalla meta 

scoppia una gomma e debbo 
camblare tassi. 

II nuovo tassi ha il moto- 
re freddo e in salita deve 
rallentare prima, fermarsl 
poi, mentre 11 conducente 
impreca ed Io faccio balzi 
altlsslmi sul sedile. 

Scendo dal tassi, infilo 
un portone e arrlvo trafela- 
to ai quarto piano, prima di 
accorgermi che ho sbagliato 
indirizzo. 

Ridiscendo e sulla soglia 
perdo altri cinque minuti per 
spiegare ai portiere che sono 
sallto per errore, infilando il 
portone precedente invece dl 
quello successivo. 

Giungo finalmente dove so 
di essere atteso, con almeno 
tre quarti d'ora di rltardo, e 
mi sento dire che non c'é 
fretta, perché Ia persona che 
cerco non é ancora arrivata. 
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un miOTO dizíonario 
Oggigiorno — Ecco una 

iparola che va bene quando 
é usata di giorno, ma che 
dhrenta un grande ferrore 
usata. nel corso delia notte. 
Chi parla durante Ia notte 
deve dire ogginotte. Bd é 
inutile lllustrare le ragioni 
che consigliano questo prov- 
vedimento, che si impone. 

Primavera — Anche que- 
sta é una parola che non si 
puó usare sempre. D^estate 
si puó dire: "prima v'era" 
Ma quando si é in primave- 
ra é chiaro che bisogna di- 
re: "ora v^". E, d'invemo: 
"poivlsará. 

Insomma riflettere prima 
di laprir bocca! Non p^s'al- 
tro che per non fare brutte 
figuine. 

Nasello — Eccone un'altra 
da pigliare con le molle. 
Ma Insomma quando mette- 
rete giudizio? Quando vi 
esprimeret con esattezza e 
proprietá? Quando sentixete 
il dovere, che incombe a 
tutti. di non dire scioochez- 
ze? Ecco qui che mi venite 
a chiamiaire nasello un esse- 
re appartenente alia fami- 
glla dei pesei. Ia cul carat- 
teristica non é, signori miei, 
precisamente il naso. Cani- 
rei chiamar "nasello" Tele- 
fante. Ma un pesce! Inveos 
di ispirarvi ai naso, per dar- 
gli un nome, ispiratevi a 
qualche sua oaratteristica 
piu' personale. Chiamiatelo, 
per esempio "pinnello", vi- 
sto che ha le pinne. O ma- 
gari, codicillo, o occhiello. 
Ma mai nasello, per caritá! 

Scapola — Ah. ah! Mi vie- 
ne da ridere! Ma possibile 
che ai giorno d'oggi ei sia 
ancora delia gente che dice 

"scapola"? Ma insomma, lo 
vedete o no che qui reixore 
salta agli oechi? K' femmi- 
nile signori ,e bisogna dire 
— é evidente — "nubüe". 
Ho un dolore alia "nutaile"; 
una lussazione alia "nubi- 
le", ecc, ecc. Oppure: mi 
sono slogato lo "scaiwlo". 
Ma giammai Ia scapola, o 
vogliamo próprio far ridere 
i polli ? 

A propósito di polli, per- 
ché si dice gailo ai maschi- 
le, ai femmlnlle, 

Gallina? — Non sarebbe il 
caso dl dire semplioemente 
"galla"? Pensateci e datemi 
una risposta. 

Non-ti-scordar-di-me — 
II nome di questo fiorellino 
é ipieno di difetti. Anzitutto, 
se questo nome si puó sop- 
portare qulando indica un 
solo flore, é aasolutamente 
impróprio usarlo per parec- 
chi flori, nel qual caso biso- 
gnerebbe dire per lo meno: 
1 non-ti-scordar-di-noi. Ma 
poi questo nome puó essere 
oisato soltanto dal flore in 
persona. ammesso che esso 
sia dotato dl favella. II flo- 
re potrebbe dire: io .sono un 
"non-ti-scordar-di-me". Ma 
noi dobbiamo sentire Ia de- 
licatezza di dire: esso é un 
"non-ti-scordar-di-Iui"; ho 
visto un prato coperto di 
"non-ti-scrodar-di-Iorò". E 
il poeta che, apostrofando 11 
flore, voglia rivolgersi ad es- 
so con liai forma voe ativa, 
ha il sacrosanto dovere di 
dire, per esempio: O vezzoso 
"non-ti-scordar-di-te" che 
fiorisei sui monti, ecc. ecc. 

II seguito ai prossimo nu- 
mero 

II pedante 

LA   PRIMA   NOTTE 

S.M. RADIUM I 
dá o exemplo! 

A coroa do Rei da Limpeza é de 
aluminio. Mas brilha como se 

de prata fosse. Pudera! Se elle só a 
limpa com Saponaceo Radium' 
Siga-lhe o exemplo! 

Para a limpeza do lar, use e 

n A IM i RÂDIUM 
A venda em todas as mercearias e ferragistas 

Standard 

ITALIANI,    BRASILIANI! 
Venendo in Santos con Ia fawiiglia, e volemlo itassare 
qualche giorno in completa tranquillitá, alloggiatevi 
nella nuova 

PENSÃO TOSCANA FAMILIAR 
AV. BABTHOIiOMEU GUSMÃO, 159 

ove sarete trattatí con tutti 1 riguardi. Cucina alPita- 
liana e brasiliana esclusivamente familiarc. Panorama 
meraviglioso. SI vedono entrare e uscire tutti i piroscafl 
in transito per Santos. Vlcinissimo a Ponta da Praia. 
Bond alia porta e punto di partenza dl areoplani. 

Proprietário:  PEBI GUGLIELMO. 

11 negro in viaggio di nozze. 

TRA   QÍLí  BLEMBNTI   INDISPENiSAlBIM   AL.LA  VITA, 
CE' I/AiOQUA.  TUA LE AOQTJ1E, QUELiLA INDISPEN- 

SABILB AD UNA OTTIMA DIGBSTIONB E' 

Agua Fontalis 
LA PIU'  PUBA DI TUTTE LE ACQUE NATURALI,  E 

OHB POSBilBDB ALTE QUALIITA, DIUBETICHB. 
 o  IN   "GARiRABÔBS"  E  MBZZI  LITRI   o  

TELEF.  2-5949 
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Lunedi' — Venuto Giggi 

con suo amico. Trattâsl a- 
mico caríssimo Giggi molto 
rioco venuto America. Gig- 
gi presentato. Giggi detto 
sottovooe che necessiairio fa- 
re buona figura: sua idea é 
che chi abituado ricchezza 
non riesce 'capire cérte co- 
se. Giggi chiesta sigaretta. 
Data sigaretta Giggi. Giggi 
detto se lanche sigaretta per 
amico: data sigaretta per 
amico "Maoedonüa", Ia ml- 
gliore. Giggi pregato amico 
sausarmi Ise non potuta da- 
re sigaretta marca migliore. 
Giggi detto perché non 
scendlamo prendere, caf fé. 
Scesi per prendere \ caf fé. 
Giggi battuta mano spaíla 
suo lamico e detto: beato lui 
che ei ha i milioni... que- 
sto vedi, se ne frega! Anda- 
■ti caffé, Giggi detto che 
prendiamo: insistito perché 
amico prendesse Cognac. 
Giggi preso Cognac. Io pre- 
so espresso, Giggi detto pia- 
no pagare. Pagato. Venuto 
resto: Giggi fatto capire la- 
sciare tutto maneia e poi 
detto piano: non possibile 
fare brutte figure... mi ca 
come noi che poveracci! 

Salutato Giggi e amico: 
dato appuntamento doma- 
ni. Giggi detto: voglio par- 
largli q-uella cosa... 

Martedi' — Venuto Giggi 
con amico. Giga;i chiesta si- 
garetta. Data sigaretta Gig- 
gi Giggi nreso mia paecheí- 
to sigarette e offerte anche 
amico. Giggi detto: dunoue 
parlato quelPaffare: amico 
disposto per aiutarcl. Ami- 
co sorriso e detto che volen- 
tieri disposto fare affare 
per aiutarci. Giggi dato 
colpo spalla amico e detto: 
cosiai vuoi che gli imnorti 
euadagnare poche migliaia 
lire... 

Ohiamato Giggi da parte 
e detto che ancora non ca- 
nito che affar» trattasi. 
Giggi data gomitata e det- 
to: .«tai zitto... importante 
desiderlo tirare íuori capi- 
tali... poi penseremo. Gi?- 
gi proposto and are a cena: 
sua idea che affari trattasi 
meglio cenando. Andati ce- 
na, gran ristorante. Giggi 
chiiamato Mgaraio: detto: 
butta    quella roba,  compra 

dal diário dí 
uno scemo 

sigarette decenti. Comprato 
due pacchetti esteri. Giggi 
off erto pacchetto amico. 
Giggi spiegatomi che amico 
in America fuma sigarette 
che ogni pacchetto costa 
quanto spendo io una setti- 
mana. Giggi detto: cosa 
vuol dire aver quattrini! 
Durante pranzo, Giggi det- 
to .che avremo ottima idea 
investimento capital! indu- 
stria cinematográfica: oc- 
correrebbe circa un milione. 
Amico detto: cosa ei fate 
con un milione? Giggi dato 
colpo spalla e detto: senti 
Amico Giggi detto che me- 
glio spendere qualche mi- 
lione piu' e fare cose per 
bene. Giggi detto: capito, 
come si fanno affari. Ve- 
nuto conto.    Giggi dato   a 

me. Detto amico che fatto 
gesto: neanche per scherzo! 
Pagato conto. Stabilito tro- 
varei domani. 

Mercoledi' —Venuto Gig- 
gi. Detto: visto che gente? 
Altra concezione affari. Gig- 
gi detto che io riuscito mol- 
to simpático suo amico. Gig- 
gi detto: sbrigati che laspet- 
ta. Recatici appuntamento, 
Trovato amico Giggi molto 
seccato. Detto: questi fessi 
non voluto ícambiare "che- 
que" e rimasto senza spieci. 
Idea Giggi che questo pró- 
prio paese da selvaggi. A- 
mico Giggi furioso, detto: 
questi straccioni che casa 
mia li copro biglietti da mil- 
le. Giggi detto che non ar- 
rabbiarsi: detto pensiamo 
noi! Giggi    domandato me 

IL SEGRETO SVELATO 

Per  attaccarsi  aWOlmo  amico,  1'Edera, 
tenace in vita e piú tenace in morte, 
si serve, spesso, delia gomma arábica 
c, qualche volta, delia "colla forte". 

A 

SVINCOLI   DOGANALI 

:k:^ss'^r^ 
ALBERTO BOMFiGLIOU t CO 
Mntrioe: S. PAOIX) Piliale: SANTOS 

R. Boa Vista, 5 - Sobreloja      Praça da Republica N." 50 
Caixa Postal,   1200                      Caixa Postal, 784 

Tel.:  2-1456                              Tel. Cent. 1739 
  PROVATE LA NOSTRA OROANIZZA55IONE   

n e 

quanto avevo. Detto che 
75$000. Giggi domandato a- 
mico se utili 75$00O. Amico 
detto: per stasera tanto 
pie cole spese... Giggi det- 
to: dammi un po' 75$0CO. 
Date 75$00O Giggi. Amico 
detto se volevo "cheque". 
Giggi detto: ei manchereb- 
be! Andati cinematografo. 
Voluto assolutamente paga- 
re amigo Giggi. Dato ap- 
puntamento per domani. 

Giovedi' — Venuto Giggi 
con lettera amico che dice 
dovuto partire immediata- 
mente londra per affare 10 
milioni. Detto Giggi se ri- 
cordato miei 75$00O. Giggi 
seccato, detto: Cosa vuoi im- 
porti lui 75$O00: s:ará nean- 
.che ricordato. 

Detto Giggi che 75$000 
importavano me. Discussio- 
ne con Giggi. Giggi anda- 
to via dicendo: siete sempre 
soliti pitoechi. Parolacce a 
Giggi. 

Venerdi' — Andafco im^e- 
gnare orologio per •oa^are 
pranzo e cenia. 

Sabato — Andato passeg- 
giare Parque D. Pedro. 

VENDONSI 
Rlcett* nuov© p©r vinl 

nazionali che poseono ga- 
reggiare con Tini stranieri, 
utilizzando le rinacce p«r 
vino íino da paato. —, P©r 
dimlnuire il gusto © Todore 
di Iragola. 

Pare Tenocianina: (Co- 
lorante natural© dei vino). 
- Vini íbianchi finissimi. - 
Vlni di canna e friitta. 

Birra fina ch© non lascia 
fondo nell-© bottiglie, Ll- 
quori di ogni qualitá. Bibl- 
t© spumanti senza álcool. 
Ajceto, 'Oitráto di ma^nesia, 
Raponi, profumi, mlgllora- 
mento rápido dei tabacco 8 
nnov© industrie lucrose. 

Per famlglia: Vini bian- 
chi © íbibite igleniche che 
costano ipochi róis il litro. 
Non oceorrono apparecchi. 

Catalogo grátis, OLINDO 
BARBIERI. Rna Paraizo, 
28. S. Paolo. 

N. B.—^Si rendono buoni 
i vinl nazionali, etrani«ri, 
acldi, con muffa, ecc. 

PENSÃO FAMÍLM 
ITALIANI, BRASILIANI 

Se  volete  manglar  bene  e riposarvi meglio in  Santos, 
ospitatevi ai PARQUE S. PAULO, di fronte ai maré. 

Casa  escluslvamente famigliare,  con cuedna di prim'or- 
diue alPItaliana e Brasiliana. 

TUTXE   IJE   DOMENICHE   LASAGNE   RIPIENE 
Garage per antomobUi — Prezzi modici 

Proprietario-Gerente: Luiz Farina 

E' PERIOOIiOSO ANDARE 
A  TENTONI 

epecialmente  se  si  tratta 
delia própria salule! 

Fate  le  vostre  compere 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparazion© aceurata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta   fino   alia    mezza- 
Jotte. iPrezzi di Drogheria. 
Direzione dei Farmacista 

L A R 0 C C A 
RUA DO THESOURO N.« 7 

Telefono:  2-1470 
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ALLA MANIERA DEI 
GRANDI SCRITTORI 

aí miei tempi • • • 

II Oomniendatone guardo 
con occhio critico i bambini 
che guerreggia.vano fiera- 
meiite, faoendo improvvise 
« ■clamorose sortite dalle 
siepi dl mortella, che figu- 
ra vano da netioolati. Una 
dl queste lanimoise sortibe 
dlede luogo ad una mischia 
furibonda. 

II Commendatore scosse il 
capo canuto e, lisciandoisi 
I)ensosamenfc6 a barba, so- 
spiró: "Oredete, voi — mi 
disse ad tm tratto — che sla 
un laoconcio sistema ricrsa- 
tlvo cotesto? Ecco che quel 
pargoletto dai capelli fulvi 
si accingie a drizzare un 
flero colpo di -immaginaria 
baionetta nel tenero addo- 
me dl un biiondo pargolo di 
botticelliane fattezze. E nel- 
Tuno e neirialtro Ia naturale 
esprsesiome é adombrata di 
ferocia. Non é bene che co- 
testi fanciulletti si adusino 
a tenzonare con tanto Ím- 
peto, ne Bbocceranno   degli 

"AS PLAMTAS BRA5IL[|RA5 
NÃO CUPAM FAZEM 

MILAGRES" 

Pf(AM ÕRATUITAMENTE 
OllVRINM0<'0 MEDICO 
Dt SI MESMO  PEIA 
MEDICINA VEGETAL 
DO IAB. VEGETAL 
BRASÍLIA» 

NO  DfPOSITO A" 
A/. SAO JOÃO 598 
PHOHf 4-4l38CAr*PC5T«l564 

SAO PAULO 

uominl rissosi e attaccabrl- 
che, pronti a menar le mànl 
per ognl pur minimo incen- 
tivo!" E 11 vecchio Oommen- 
datore chiuse gli occhl, qua- 
si per allontanare da se una 
triste visione, e anoh© Ia 
bocca, come per trattenere 
parole ancor piu' trlstl. Pol 
piianamente sogiglunse: — 
Ai miei tempi erano altrl 1 
glochi: pul' gentilli e conve- 
nevoli, plu' consoni alia de- 
llcatezza delia nostra etá e 
ai nostro stato. Ai miei 
tempi — agglunse improwi- 
samente animandosi — Tl- 
stitutriice che vedete li' as- 
sisia con .composta gravita 
non avrebbe mal consentito 
ai blondo pargolo dalle bot- 
ticelliane fattezze una cosi' 
assídua dimlstichezza con 
coetanel. Dov'é Ia gentilez- 
fca dei modi e Ia squlsitezzia 
di animo, che caratterizzava 
11 nostro tempo? — peroró 
11 Commendatore con você 
nostálgica. 

— Non é kfaccordo? — mi 
interrogo con premura. 

Io mi tacqui perplesso 
— Diavolo! — esplose 11 

Commendatore con sdegno. 
Al miei tempi il vostro isi- 

lenzio offenslvo mi sarebbe 
stato sufficiente ragione per 
chiedervene conto alia pre- 
senza di quattro testimoni, 
con l'arma alia mano. E si' 
dicendo si levo con un ulti- 
mo sguardo di disapprova- 
zione verso 1 fanciulletti ten- 
zlomantl. 

Alfredo Pancini 

Agencia SCAFUTO 
Assortimento cornipleto dei 
migliori fígurinl esterl per 
signore e bambini. Ultime 
novltá ad ogni arrivo di 
posta. Richleste e informa- 
zioni: Rua 3 de Dezembro, 
5-A (Ângelo di Rua 15 de 

Novembro). Tel. 2-3545 

Casa Glarus 
EUA SENADOR PAULO EGYDIO, 7 

'   (Angolo Rua José Bonifácio) 

LTJNIOA casa, dei centro delia cittá, 
che fa, a vista dei cliente, pasta alPiiovo — 
CAPPELLETTI e RAVIOLI e che sono Ia 
nostra specialitá. - Sezione di frutta fresca. 

Consfegna a domicilio — Domandare 
per tel. 2-7634. 

áá Enia 9f 

Estabelecimento 
Nacional Industrial 
de Anilinas Ltda. 

Exclusividade no Brasil 
dos productos 

^Acna" 
Aziende colori nazionali 

affini - Milano 

Corantes 
para to- 
dos os 
fins 

i 
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INDIC4TCKE MEDICO 
DOTT. SALVATORE PEPE — Dagli ospedali dl Parigl. Vie urinarle — R. 7 de 

Abril,   35.   9-11,   14-18.   Telef.   4-4896. 

DOTT. ANTÔNIO HEPE — Degll ospedali dl Parigl. Monitore dei Service Cl- 
vlle dei prol. Marlon. Vle urinarle. Pelle. Sltlllde. R. 7 de Abril, 35. 
Ore 14-18. Tel.  4-4896. 

DOTT.   COMENALE  FILHO — Ohlrurgia e  Urologia 
do  n.» 8-A. 

R.   Xavier  de Tole- 

PKOF. DOTT. GUABNIERI — 2.» Domenlca dl ognl mese. Cons. In S. Paolo: 
9-11    e    5-17.   R.   Xavier   de  Toledo,   8-A. 

DOTT. MARIO DE FIORI — Alta chlrurgla — Malattle delle slgnore - Parti. 
R. B. de Itapetlnlnga, 3. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Resld. Praça Guada- 
lupe,  8.  Tel.  8-1820. 

DOTT. REYNALDO CHIAVERINI — Diabete - Renl - Pegato - Stomaco. Me- 
dico delia S. Casa — 13,30-18,30. R. S. Bento, 7 - 5.», sale 508 e 511. 

PROF.   F.   TALIAN1  —  Avenida   Paulista,   138-A.   Dalle   15   alie   18   —  Tele- 
fono    7-4047. 

DOTT.   MENOTTI  PAROIiARI   — Chlrurgo.   Malattle   delle   slgnore.   Parti 
R. Bar. Itapetlnlnga,  120,  9.o s. 901-b. Tel.  4-0343. 

DOTT A. TISI NETTO   Malattle dei polmonl. Esaml col R. X. R. Xavier de 
Toledo,   8-A.   Dalle   8  In   avantl. Tel.   4-3864 — Res.   Consolação,   117.   — 
Tel.  4-8522. 

DOTT. NAZARENO  ORCESI — Chnrurgia glnecologlca  e  ostetrlca. Plazza  da 
Sé,  50  -   4 o  Dalle  14   alie  19.  Tel.   2-2387. 

PROF. DOTT. DINO VANNUCCI — Chlrurgo e medico — R. B. Itapetlnlnga 
n.°  120,  9.o. Telel.  4-0343 — Res. Telef. 7-6071. 

DOTT. 3. A. PANSARDI — Vle genito-urlnarle - SlflUde - Pelle - Cuolo ca- 
pelluto - Malattle delle slgnore — 9-11, 14-17. R. Llb. Badaró, 27. — 
Tel.  2-1151. Res.  4-4911. 

DOTT. D. LAROCCA — Parti. Operazlonl. Malattle delle slgnore - R. B. Oons- 
tant, 29-2.o Tel. 2-3453 - Bes. R. Itaplcurú, 422. Tel.  5-2852. 

DOTT. SILVIO SENISE — Cuore, polmonl, stomaco, fegato, renl e Intestinl. 
Sltlllde e reumatismo. Lgo. Paysandú, 48. Tel. 4-6675. 9 112-11, 14 1|2- 
16 112 — Res. R. J. M. Lisboa, 69. Tel. 7-0316. 

DOTT. R. PICERNI — Medico chlrurgo deirOspedale ümberto I — Plazza 
Republica, 11 - Tel. 4-5179 — 13 1|2-16. Bes. R. Mart. de Carvalho, 62-A. 
Tel.  7-2695. 

DOTT. STABILE — Chlrurgla. Parti. Malattle delle Slgnore. Vle urinarle. 
Blenorragla. Res. e Cons. Av. Paulista, 121. Dalle 14 alie 20.   Tel. 7-0830. 

DOTT. BIAGIO GRAVINA — DeirOsp. Italiano. Orecchio, naso, gola. Dalle 
15  alie  17.  Plazza  Republica,  15.   Tel.   4-5973. 

DOTT. A. DELL'OLIO — Consulte dalle 14 alie 18. R. Q. Bocayuva, 28-sob." 
Tel.  2-4832. Resldenza;  Telef.  7-5651. 

DOTT. CARLOS NOCE — DeU'Osp. Umberto I. Malattle Interne - Operazlonl. 
R. Sen. Feljó, 27 — 13-16. Tel. 2-4289. Bes. Av. Brasil,  1640. Tel. 8-2665. 

DOTT. MATTOS BARRETTO — Malattle delle orecchle, naso e gola. B. Bôa 
Vista, 25. 7." Sala 704 — 14-17. Tel. 2-1743. Bes. Av. Hlglenopolls. — 
Tel.  5-1678. 

DOTT. CAIO C. MONTAGNANA — Chlrurgo e medico — Elettrlcltá - Baggi X. 
E.B. Itapetlnlnga, 18. Tel. 4-0343. Res. B. Salvador Pires, 11. Tel. 7-7768. 

DOTT. HUGO CIMBIA —■ Chlrurgo  dentista. Piorrea e malattle delia bocca. 
Dalle  10  alie  12 e dalle  14 alie  18.  B. Llb. Badaró, 55,  3.» 

DOTT. V. BELMONTE — Parti - Malattle delle slgnore. Vle urinarle. Pelle. 
B. José Bonifácio, 256, l.o e R. S. Caetano, 17-sob. — Cons. 8-11 e 14-18. 
Telef.   4-5279. 

LABORATÓRIO Dl ANALISI — Del dottorl Jesuino Maciel. Esami completi dei 
sangue, urina, íecl, sputl, pus, ecc. Largo da Memória, 9. Dalle 8 alie 
18.  Tel.   2-6439. 

DOTT. ORLANDO CEGLIA — Malattle delle slgnore, parti, slfillde, vle uri- 
narle e variei. Cons. B. Consolação, 88 — 2-6, 8-10 dl será. Bes. Clnc. 
Braga,  120. Tel.  7-6320. 

DOTT. CARMO D^NDEEA — Besldenssa: B. Henrique Schaumann, 536. — 
Tel. 8-2080 -  Cons. Praça da Sé, 46.  Tel.  2-4837. 

DOTT. ALBERTO AMBBOSIO — Vle urinarle. B. Benjamin Oostante, 7-A. 
S.« Plano - Sala 21.  Dalle 14 alie  16. 

DOTT. JOSÉ' TIPALDI — Medicina e chlrurgla. Ulcerl varleose - Eczemi - 
Cancri - Gonorrea - Impotenza. B. Xavier de Toledo, 13-sab. Tel. 4-1318. 
Cons.  a qualunque  ora. 

PROF. DOTT. ANTÔNIO CARINI — Anallsi per elucldazioni dl diagnosi. -• 
Laboratório Paulista dl Biologia — Tel. 4-0882 - Rua S. Luiz, 161. 

DOTT. A. PEGGION — Clinica specialc delle malattle dl tutto 1'apparato url- 
nario (renl, vesclea, próstata, uretra). Cure moderne delia blenorragla 
acutá e crônica. Alta cirurgia urinaria. Rua Santa Bphigenia, 5. Dalle 
14  alie  18.   Telefono  4-6837. 

DOTT. ANTÔNIO RONDINO — Medico Operatore — R. São Bento, 64-5." and. 
Tel.   2-5086.  Alameda  Eugênio  de  Lima,  82.   Tel.   7-2990. 

DOTT. B. BOLOGNA — Clinica Oenerale - Consult. e resldenza: Bua das 
Palmeiras,  98-sab.  Tel.   5-3844 - Alie  8 -  Dalle 2  alie 4. 

DOTT. B. BUBBO — Chlrurgo dell'Ospedale Umberto I. Medico, Chlrurgo ed 
Ostetrlco. Consulte: dalle 9 alie 10 e dale 13 alie 16. Avenida Bangel Pes- 
tana,   162.   Te.   9-1675. 

DOTT. CLÁUDIO FEDATELLA — Clinica medlco-chlrurglca. Praça da Sé, 26. 
2.o p. Resldenza: Rua Augusta, 349.  Tel. 7-6857. 

DR. C. MIRANDA —• DelVOspedale Umberto I - Sciatlca e Reumatismo - Praça 
da Sé, 46  (Equltatlva). Dalle 15  alie 18. 

DB. DOMENICO SORAGGI — Medico dell'Osped. Umberto I. Res. e cons.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-12 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAFORITTI — Ex-chlrurgo degll Osp. Riunitl dl Napoll. Chlrurglco 
primário dell'Osp. Italiano. Alta chlrurgla. Malattle delle slgnore. Parti. 
Rua Santa Bprigenia,   13-A.  Tel.  4-5312. 

PROF. DR. TRAMONTI — Consulte per malattle nervose dalle 9-10 e dalle 
15-16.30.  Alameda Rio  Claro,  36-A.   Tel.  7-2231. 

DR. FRANOESCO FINOCCHIARO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, cuo- 
re, delle slgnore, delia pelle, tumori, sciatlca, Raggi X, Dlatermla, Poto- 
Elettroterapla. Res.: B. Vergueiro, 231. Tel. 7-9482 — Cons. B. Wenceslau 
Braz,  22.   Tel.  2-1068.   Dalle 14 alie  16. 

DOTT. G. FAKANO — Ex-chlrurgo degll Osp. Blunitl dl Napoll e deli'Osp. 
ümberto I. Alta chlrurgla. Malattle delle Slgnore. Tel. 7-4845. Dalle ore 
2 alie ore 6.  Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 765. 

PROF. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, fegato, stomaco. R. P»col- 
tá e Osped. dl Roma. Prim. Medico Osped. Italiano. B. Barão Itaipeti- 
nlnga, 37-A.   Aels.  4-6141 e 7-0207. 

DR. PROF. LUCIANO GUALBERTO — Prof. delia Pacoltâ dl Medicina. Chl- 
rurgla dei ventre e delle vie urinarle. Cons. Bua B. Paranaplaoaba, 1. 
3.o p. Tel.  2-1372. Chiamate:  Bua Itacolomy, 38.  Tel. 5-4828. 

DR. NICOLA IAVABONE — Malattle dei Bamblnl, Medico speolalista delTOsp. 
Umberto I. Eletrlcltá Medica. Dlatermla, Baggi Ultra-vlolettl. Cons. c Bes.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A   (Pai. Aranha).  Tel.  4-1665. 

GRANDE FABBRICA Dl MATERASSI 
"GUGLTELMETTI" 

Materassl, imbottite e tut- 
to ció che serve ai conforto 
per   dormire,   sono   quelli 

delia nota 

COLCHOARIA 
GUGLIELMETTI 

BUA   VICTOBIA   N.0   847 

Phone:  4-4302 
— SAO    PAULO 

"CAMAS   CÔMODAS   NINI» 

^■^^^ . . • A^. 1'   r   ,-„ l,,    ,- 



u n n 1 

LEI E GIULIO 

— Sai, Giulio, che tra 
undici giorni é ü mio com- 
pleanno ? 

— A propósito! Biso- 
gnerá pensare ai regalo! 

— Un bacio. 
— II bacio é affare di 

ordinária amministrazio- 
ne; non é un regalo. Sai 
che cosa mi piacerebbe di 
offrirti? Una pelliccia di 
astrakan. 

— Sei matto? E che di- 
rei a Cario? E' cosi gelo- 
so... 

— Lasciami pensare... 
Forse ho giá trovato... 

II 

GIULIO ECARLO 

— Ciao, Cario! 
— Ciao, Giulio! Che c'é 

di nuovo? 
— Ti vengo a chiedere 

d'aiutarini in uríopera di 
bene. 

— Dí purê, se posso... 
— Mi hanno incaricato 

di collocare qualche bi- 
glietto di una certa lotte- 
ria. C'é una signora che 
per un momentâneo imba- 
razzo    vorrebbe    vendere 

'una pelliccia di astrakan; 
nuovissima, mai indossa- 
ta, si intende, e non sapen- 
do in quale altro modo di- 
sfarsene é ricorsa a que- 
sto ingegnoso stratagem- 
ma. La pelliccia non puó 
essere costata meno di 
cinque o sei mila lire. 
E' un'o\ccasione, insomma. 
Posso contare anche su di 
te? 

— Volentieri, figurati! 
— Allora ti riserbo... 
— Si, quattro o cinque 

biglietti. Sara danaro get- 
tato, ma... 

— Perché gettato? Po- 
tresti vincere e fare con 
poço un regalo a tua mo- 
glie... 

questa lieta novella vi dó 
teatro     sintético 

III 

LEI E GIULIO 

— E tu credi che non 
abbia sospetti? 

— Ma no, cara; come 
potrebbe averne? Non sup- 
pone nemmeno che ei co- 
nosciamo; dunque... Ah, 
come sarai elegante; non 
vedo l'ora! Una pelliccia 
che desterá Vinvidia di 
tutte le tue amiche... 

— Giulio! 

dici?   Vieni,   vieni...   Che 
novitâ? 

— Sono venuto a con- 
gratularmi; a dirti che hai 
vinto Ia pelliccia. 

— No?! 
— Come no? Ti avevo 

riserbato cinque numeri, 
ricordi?... 

— Si, cinque numeri. 
— Li avevo sceHo cosi, 

guarda: il 44, il 2-5 e il 60 
perché tutti insieme for- 
mano il numero dei tuo te- 
lefono. 

Ia pelliccia di astrakan 
— Teresa! 

IV 

GIULIO E CARLO 

— Ti disturbo? 
— Oh, Giulio!  Ma che 

— Grazio?o ! 
— E il 19 e il B perché 

il giorno in cui venni a 
trevarti era precisamente 
il 19 marzo. 

— Ah, benissimo. 
— Ora ecco qui il gior- 

CHI   VUOL   MANGIAR   BENE 
...si recchi all"'ADEGA ITÁLIA"  di Ottaviq Pucci- 
nelli e diventerá un frequentatore assíduo, poiché lá si 
trova Ia vera CUCINA ITALIANA. Importazione diret- 

ta di varie qualitá di vini e altri prodotti italiana. 
Piazza da Sé, 57 — Tel. 2-6424 

ESTABELECIMENTO 
MECHANICO     IZZO 

— DE — 

Germano Izzo 
Secção de Funilarla — Solda Autogenia — Electrlcidade 

— Pintura — Se'.laria — Carplntaria e  Fe.raria. 
CARGA DE ACCUMULADORES 

Aberto dia o noite. — Attendem-se chamados com serviço 
de soecorro. 

Rua Maestro Cardim, 22-C — Telephone. 7-1812 
Rua da Liberdade N." 268 — Telephone, 7-2991 

SÃO PAULO 

UN   CÁLICE   Cl LCCITUMO 

- FEFNET-BRANCA - 
ECCITA LAIVETITO-AIIITA IA DIGE/TlCNE 

nale; controlla. II primo 
estratto per Ia ruota di 
Roma é appunto il 25. La 
pelliccia é tua, o per dir 
meglio delia tua signora. 
Non resta che tu mi dica 
a che ora debbo mandar- 
tela. 

— Questo mai! Sarebbe 
troppo. Incaricheró io il 
mio fattorino, piuttosto. 
Dov'é Ia pelliccia? A casa 
tua? 

— A casa mia, si. 
— Allora ei penso io. La 

mando a prendere oggi 
stesso... 

LEI E GIULIO 
— Non so che dirti, ca- 

ro! ma il fattorino é ve- 
nuto a ritirarla? 

— Come? Altro che se 
é venuto! Io andai alVuf- 
ficio di tuo marito verso 
le dieci e nel pomeriggio 
il fattorino era a casa mia. 
Tutto questo quattro gior- 
ni fa... 

— Non capisco... 
— E io? Darei Ia testa 

nel muro! 

VI 

CARLO E UALTRA 
— Nlente! Non voglio 

sentir niente. Sono arrab- 
biata! 

— Ma ragiona! Te Vave- 
vo pur detto, no?, che era 
il compleanno di mia mo- 
glie e che dovevo pranza- 
re in casa! 

— Mi avevi detto che 
saresti venuto alie nove e 
invece mancano venti mi- 
nuti alie dieci. Se credi 
che sia una cosa viacevole 
aspettare vríora vestita! 

— Lo so che non é pia- 
cevoie, ma dal momento 
che non é colpa mia! Del 
resto che cosa credi? Non 
perdiamo che il principio 
dei prim'atto. Dimmi piut- 
tosto, come ti sta Ia pellic- 
cia? 

— Bene. 
— Ti piace? 
— Perché non mi do- 

vrebbe piacere? 
— Anche di visgne ce 

riera una bellissima, ma 
ho preferito 1'astrakan 
perché tu sei Monda e il 
nero, col biondo, armoniz- 
za meglio, non é vero?... 

UH, TOH, MEZZOLI 
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UTHOBILINA 
L1THOBILINA 

LITIIOB1L1NA 
rinnova il 

FEGATO 
In tutte le Drogherie, Fanuacie 

e nella 

Droéheria Americana 
EUA   S.   BENTO,    6 3 

delia 

ELEKEIROZ S, A. 
S. PAULO r CASELLA 255 
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Cf\eda 
GARANTE PERHA- 

COLCtlÂOtCNARNAÇAO'  NENTE ELASTKIM- 
| K HOllXS SIH EMENDAS  DE. INDEFORHABILI- 

r OADE. DURABILIDADE 
HYGIENE E ECONOMIA 

AíAS aoas casas 
DC na MO 

^yz^mzr, ■'.■■ 
S.PAULO 3. 
EXPosicÃcr^/s 
PERMANENTE  ' 
HUSETTi RAPHAEL 6 FILHOS 
FABRICA E ESCRIPTORIO. R. CLAUDINO PINTO, 19-23 
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CALZATURE 
Scatamac ia 
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('ultima parola deireleganza 
in vendita pressò  i principali  negozi 
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